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Ad calumnias tacendum non eft ; non ut coai 
tradicendo -nos ulciicamur , fed ne meo. 
dacio ? raoffen{um progredirne! perwiitta- 
mus r aut eos , qui fedu&i funt, dam- 
‘ no inhaerere dnanaus ‘-il 
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Confiderà quam tutelam fufcipias ; nequé -tem 
& ad rdifputat ionera properes : virao audi 
ittriufque fententiam prius ; & eam i quae 
tibi re&a ratione examinanti probabi- 
lior apparet , accipe defendendara. 

MarS. Jicin. in Corti . Fhilefr, F latori. 
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Opra di quelle due falde colonne , 
che ho pollo in fronte al difcorfo , 
io ftimo , che pofar debba (labil- 
mente la verità del mio ragionare : 
onde i Lettori benigniflìmi fi degnino 
di filfare lo fguardo nella necelfità del 
contrailo , in cui fono sfidato di bel 
nuovo , per lo fchermo , che far debbo al Manifello 
pubblicato per mia difefa ( e difefa necelfaria indifpen- 
fabilmente ad ogni Uomo d’ onore ) con difpiacere , 
e con rammarico ; come quegli , a cui è altamente 
imprelfo nell’ animo quanto infegnò quel gran Mae- 
flro d’ ogni fcienza Ipocrate nel fuo lib. de artic. così 
dicendo V Turpe eji & in omni arte , 6* non minime in 
"Medicina multam turbam , & multam ojlentationem , dst 
multam rumorem concitare , fa deinde nullam utilitatem 
■afferre . ; Qui non fi tratta di materia , che appagar 
polla la virtuofa curiofità degli Uomini amici delle. let- 
tere , ma bensì di una llrana procedura levatami con- 
tra dal Sig. Pietro Paoli , fenza che io nè pur fappia 
per qual cagione ; onde non devo proccurare di ren- 
dere più aggradevole la mia ragione con erudizioni , 
o con altri vezzi , e ornamenti , per non traviare daU 
l’argomento, e per non ifnervare la verità: ma pu- 
. . ramen- 
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ramente io debbo abbattere con prove incontraftabil 
le fallacie , ed i torti gravittìmi , che avventati mi ver 
gono : pregando intanto gli Uomini favi , e pruder» 
'( al tribunale de’ quali mi fo lecito di comparire , pei 
chè mi facciano ragione ) acciocché leggano que/t 
. onorata mia Giuftificazione ; nella quale con tutta 1 
moderazione mi obbligo di far brevemente , non eh 
fufficientemente in primo luogo vedere, che il Sig. Paol 
non aveva alcuna ragione di provocarmi , com’egli fe 
ce , nel fuo Parere.' Secondariamente, che con ogni mo 
deflia io ini difefi col mio Manifefto ; e in terzo luo 
go finalmente , che quanto egli aggiunge nella fua Re- 
plica , fembra clfer fatto ad oggetto di maggiormente of 
fendermi , non già per rilevarfene , com’ elfo fa lé’ vitti 
di pretendere » Veduta * anzi di bel nuovo rivedute 
1’ oneltà del mio procedere , farà poi in libertà d’ognu- 
no il decidere , fe aggravato io già ne folli , e nuova- 
mente ancora aggravato ne Ca a torto 
E per dar principio alla prefente Giuftificazione, e da 
quello , onde refulta , anzi in cui confitte principale 
mente la mia ragione ,;che è un puro fatto ; ecco che 
io m’ accingo ad efporlo . Verteva , come è ben no- 
to , fiera controverfia , e 4’ impegno ripiena pretto dei 
Letterati , e fpezialmente tra il Sig. Eiftero , ed il 
Sig. Volufio fulla vera eflenza della Cateratta ; creden- 
dola alcuni confiftere in una ttraordinaria Membrana , 
e fupponendola altri : dependere dall* alterazione del 
Cristallino . Era io di ciò informato per le notizie, 
che benefpettò fi leggevano ne’ Giornali Oltramontani , 
che fi riftampavano in Venezia , e per lo carteggio fu 
quefta materia da me tenuto con altri Profettori miei 
amici ; laonde per quella curiofitàjch^nn||| 
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T animo nofiro di andare in traccia , malfime nelle^ 
cofe dibattute , della verità ; mi propoli , porgendo- 
mi favorevole congiuntura , di farne aneli’ io il ri- 
ncontro . Prefentatamifi una cotanto afpetrata occafio- 
ne , ^notomizzai , come è noto , due Occhi , Itati da 
me in vita amendue curati dalle Cateratte ; uno de’ qua- 
li alla prefenza di cinque ragguardevoli ProfelTori , tra 
i quali ebbi la forte , che fuife l’ llluftrifs. Sig. Dot- 
tore Gio: Sebaftiano Franchi , Uomo di fapere , e di 
ingenuità non inferiore a veruno. Terminata appena 
T oflfervazione , fi compiacque il Sig. Franchi , prefen- 
ti gli altri fuddetti ProfelTori , di conlìgliarmi a farne 
un poco di Relazione ftampata , e per confermare , 
( intenda chi in quello punto ardifee di condannarmi , 
e fi ricreda ) e per confermar , dico, la controverfa fen- 
tenza , e per renderla infieme più nota . Ebbi io , in- 
genuamente il confeflo , una non ordinaria ripugnanza 
in obbedire a un configlio , che attefa la fiima ben. 
giufta della perfona da cui veniva , aveva in me for- 
za di comando ; non parendomi degno di entrare in 
una difputa agitata da’ primi Uomini de’noftri tempi : 
ma fattomi poi cuore dagli altri amici , co’ quali ne 
ebbi difeorfo , mi polì al cimento : e terminata fopra 
di ciò la breve Scrittura la foggettai , tal quale ella 
fuife , alla critica prudentiflìma prima del predetto 
Sig. Franchi , e fucceflivamente del Chiariamo Sig. Giu- 
feppe del Papa , primo Medico di quella Altezza Rea- 
le ; dell’ Eccellentilfimo Sig. Dottor Francefco Nati , 
uomo di quell’ fommo merito nella Medicina , che a 
tutta V Europa è ben noto ; indi del Sig. Dottor Tom- 
mafo Puccini, del Sig. Dottor Antonio Salvi, e di qual- 
che altro mio padrone ; del prudente , e faggio fenti- 
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provarono cd opportune V e di qualche merito repu- 
tarono le mentovate mie Oifervazioni > chi contro 
il loro Tempre (limabile giudizio ardifce di dichiararle 
inutili , e indegne d’ ogni rifletto , tacciandogli con 
ciò in certo modo ,-.o di adulatori , o d’ ignoranti ? 
Ma profeguiamo il racconto . •„ 

* Furono le accennate mie Ottervazioni dall* Eccellen- 
tittìmo Sig. Dottor Giufeppe Bacchettoni , Oculifta , e 
Litotomo di non ordinario valore in Bologna , citate 
alla pag. 7. di una Tua lettera imprefla in Spoleti V an- 
no 1729. con quelle (empiici , ed indifferenti parole: 
Fra gli Oculijli delle Preci piacque falò al Sig. Antonio 
Benevoli di pubblicare colle fiampe una fua Lettera fcrit- 
ta al famofijfitm Sig. Dottor Val fai va [opra le OJferva - 
zioni da lui diligentemente fatte intorno la lente cri fini- 
lina . Senza che tale citazione nè in vantaggio , nè in 
pregiudizio fufle di alcuno , ma per pura incidenza , 
e con tutta Templicitk; non mi ponendo neppure in 
confronto , ovvero nel numero degli altri Profettòri di 
altre Nazioni , che fopraT iftefla materia han trattato, 
e che furono da lui pur nominati , ma rillringendomi tra 
quelli foli della mia PatEia. Con tutto quello ancor- 
ché femplici , indifferenti , ed oneftiflìme fulfero le_# 
referite parole , da ette .prender Teppe il Sig. Paoli 
( tanto poflòno le private paflìoni ) lo llrano prefetto 
di' Tcrivermi contro in quella Tconvenevol forma , eh’ ei 
fece; onde nella pag. 39. del Tuo Parere, così prin- 
cipiò a deprezzarmi : Che fi vuole inferire perciò ? Ave- 
va forfè bifogno quefla nuova , e può dirfi firepitofa fen - 
tenza dell' offervazioni di un Oculifia delle Preci per fare 
la fua comparfa nel Mondo ? Inoltre nel principio della 
quarantefima : Quando il Sig. Benevoli non aveffe pub - 
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Patria ? Converrebbe efler ben privi di talento , e di 
ferino per non conofcere un modo di procedere s\ 
Arano. .</ .'r: - 

Per venirne in una più efatta cognizione bada ri- 
flettere , che il Sig. Bacchettoni non dille già che io 
fufli nè il primo , nè 1 ’ unico a fare le confapute Of- 
fervazioni ; mentre, oltre , all* aver parlato in maniera 
da non ne dare una minima fofpezione , appena cita- 
tomi nell’ accennata pagina , tofto in elfa foggiunfe , 
che quanto io dico in tal propofito , ojfcrvafi , e fi ri~ 
fcontra ancora nell ’ Opere dell' Eiftero , del Maitre-Jan , e 
del Volufio , e ne' Giornali de Letterati , [ferialmente in 
quelli di Parigi dell' anno 1 7 20.- Che accadeva adun- 
que , e qual bifogoo vi era, che il Sig. Paoli quali 
che non avelfe ciò letto , inoltrandoli llupito in fen- 
tirmi fol nominare , e fìngendofi qualche impoltura^ 
efclamalTe : Che fi 'vuole inferir perciò ì Aveva forfè bi - 
fogno quefia nuova , e può dirfi Jtrepitofa opinione dell’ of » 
fervazione d' un Oculijla delle Preci ? Nò , ;non fi pre-» 
tefe mai quello , e fe ne dichiarò più che a fufficien- 
za il Sig. Bacchettoni , ficcome meglio di elfo efprelfo 
men’ era anticipatamente anch’ io nella mia Lettera j 
ed era ciò al Sig. Paoli pur troppo noto , citando in 
quella quanti io fapeva , che avelfero fcritto in quella 
materia ; e giungendo fino ad avvertire , che cinquan- 
ta e più anni prima del Maitre-Jan, e del Brilsò * 
era Hata fatta cotale feoperta dal Lafnier Oculilta 
Franzefe , il quale communicata 1 ’ aveva al Galfendi , 
ed al Rouhault , come fi trova nelle loro Opere . Po- 
teva io mai parlar più chiaro, per isfuggire la taccia, 
che il Sig. Paoli vuol darmi ? Poteva il Sig. Bacchet- 
toni meglio fpiegarfi per togliere ad eflfo ragionevol- 
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mente ogni preteff o eziandio v onde appoggiar potei- 
fe le fue riconvenzioni e i Tuoi fofpetti ? Se pertan- 
to quefto modo di operare del mio Cenfore .fia un 
proceder conveniente , ed onefto , o piuttofto un* al- 
terare bruttamente la verità , per trovare ad ogni co-f 
fto attacco di motteggiare , e di offendere chi non 
gliene dette mai occafione , io me ne rimetto a chi 
fi voglia. - <■ ^ .:•••’:* -‘U \ ;.;ir •. i u . ■ .. > 

Lodò poi è vero il prenominato Sig. Bacchettoni i 
Profelfori della noftra Patria , dicendo elTere dalla-, 
medesima ufciti i migliori Litotómi , ed i più efperti 
Oculiffi ; ma non perciò egli venne a offendere tut- 
ti i Profelfori , e tutte le Accademie del Mondo , 
conforme il Sig. Paoli ftranamente pretende • Poiché 
egli è certiflimo , che dalle lodi date ad alcuni non 
fe ne può mai per legittima confeguenza dedurre il 
biafimo degli altri , quand’ efpreffamente non fi ven- 
ga a confronti sfacciati ; dovendoli, anzi direttamente 
F ingiuria fempre efcludere , ove non fia patente ; e 
però molto menò è permetto il dare all* altrui paro- 
le, quarito fi vòglia ihdifferenti interpetrazioni lodio- 
fe : onde S. Agoftino fpiegando quel dell’ Evangelio : 

Noi ite fidicare , così afferma : Nibil aliud nobis pr&cìpi 
txiftimo , nifi ut ea falla , qua dubium efi quo animo fiant 
in meliorem partem interpetremus . Sant qu&dam falla me- 
dia , qua ignoramus quo animo fiant , quìa in bono , 
malo fieri poffunt , de quibut temerarium judicare , maxi- 
me ut condemnemut . De Serm. Dom. in monte Matth. 7. 

Ed in vero , ehi per ragion di efempio diceffe fuor 
di competenza , e di contrailo , ma per modo di 
ragionare , che da una fcuola ufciti fuffero i migliori, 
ed i più abili Chirurghi , non verrebbe già per :que- 
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fio a tacciare d’ ignoranti tutti coloro , che fiudiato 
aveffero altrove; e farebbe una fomma malizia il vo- 
lere interpetrare tanto finiflramente gli altrui inno- 
centiflimi fentimenti ; effendo univerfalmente noto , 
che una lode medefima può • a diverfi competere , on- 
de non ci dobbiamo far quello fcrupolo in lodando 
alcuno . In effetto , viene non meno univerfalmente , 
che meritevolmente accordata all’ inclita Città di Bo- 
logna la bella lode di elTere feconda Madre degli Stu- 
dj ; nè da effa rimane punto diminuito il pregio del- 
1’ Univerfìtà di Padova , di Pifa , di Salamanca , della 
Sorbona , nè di alcun’ altra di quelle , che vantano 
parimente un merito diflinto . Oltre a ciò quante lo- 
di eccedenti , e veramente iperboliche odonfì dar 
tutto giorno a taluno , come farebbe a dire , d' Uom 
fevza pari , d' incomparabile , d* innarri'vabile ec. fen- 
zachè fiano in offefa di tanti altri di eguale , o di 
maggior merito ? Troppo farebbe , fe nè pure fi po- 
teffe lodare con qualche trafporto di venerazione , e 
di flima chi appreflò di noi merita di efTer lodato ; o 
che fi doveffe per tale dependenza far fempre una li- 
te . Dov’ è : pertanto , che dal fempliciffimo difcorfo 
del Sig. Bacchettoni offefi veniffero tutti i Profeffori , 
c turte le Accademie del mondo , di modo che il 
Sig. Paoli col difprezzarci doveffe farfi difenfore del- 
1’ Univerfo ? Nè tampoco riman luogo a dire , che il 
Sig. Bacchettoni in lodar la fua Patria eccedelfe ; men- 
tre fom mi ni Arando al prefente , come fece , ab imme- 
morabili , a quafi tutte le più cofpicue Città d’ Italia , 
ed a qualcuna ancora fuori di ella i Litotomi , e gli 
Oculifti ; non potrà controverterfi p che nell’ iftelfa^ 
Italia ( effendo di lei la più antica , e più benemeri- 
- . ta 
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ta {cuoia ) degna non fia di qualche lode didima» 

Non fi vuol già per quello , che quei quattro , o Tei 
( falvo ogni più vero numero ) tra Oculifti , e Lito- 
tomi di altra {cuoia , che in tutta P Italia fi trova- 
no, non fiano ottimi ancora loro , e che anzi fupe- 
liori non portano effere nel merito ; ma fe di ciò non 
fi parla , fi lafcino nell’ intera loro dima , lenza che 
nulla ne vengano a perdere . 

A me per altro duopo già non faceva di efaminare » 
conforme fin qui ho fatto , 1* innocentilfimo operato 
del Sig. Bacchettoni per dedurne 1’ irragionevolezza 
del Sig. Paoli in offendermi . Concioflìachè quantun- 
que il predetto effettivamente averte ecceduto quanto 
fi può pretendere , qual colpa vi avrei io mai avuta ? 

Come entrerei io a parte ne’ fuoi diletti da dovere ef- 
fer perciò tanto impropriamente attaccato , e derifo ? 

H febbene il Sig. Paoli di certa infallibile fcienza fa- 
puto averte , che quanto io ferirti nella mia Lettera, 
dal Sig. Eirtero lo averti ricopiato , con tutto ciò non 
potea , fenza farmi un’ ingiuria graviflima , pale&rlo 
«olle pubbliche Stampe , e maflime fenza avergliene io 
data alcuna occafione . Imperocché , fe ci tenghiamo 
^indamente offefi qualora fappiamo , che da taluno , 
di noi , o delle nodre cofe fi fparli eziandio in priva- 
to * come fi potrà mai foffrire in vederci fchernire_. 

«olle pubbliche dampe ; di cui ( per effere univerfali , 

«d eterne nel Mondo ) non fi può dare offefa mag- 
giore ? io pertanto dupifeo in vedere ( e fo che ne 
fono rimafi maravigliati anche altri ) che il Sig. Pao-r 
li riporti nella fua Replica quanto fcrifle contro di 
*P e nel Parere , e che pretenda con ciò di giudificar- 

11 > mentre, al -più ( attefe le prove fuddette ) per dir 
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fenderlo fi potrà dire » che egli mancato abbia per er- 
ror d’ intelletto , che è quanto a dire per il'carfezza 
di cognizione « 

Tolti via i fuddetti motivi , co’ quali il Sig. Paoli 
pretendeva di giuftificare il fuo operato , mallìme per 
quel che riguarda 1’ eflerfela prefa direttamente , e tan- 
to ardentemente contro del mio cofìume , e contro 
de' miei tenui Studj , fpacciandomi per un Plagiario ; io 
non fo qual altra ragione per difenderfi portagli rima- 
nere . Ripeterà forfè probabilmente , come già di (Te 
i-n più luoghi della fua Replica , ed accennò altresì nel 
Parere , che avendo il Sig. Bacchettoni efaltati i Pro- 
feflori della noftra Patria , egli col criticar la mia Let- 
tera ha voluto moftrare ( quelli non fono per altro 1 
configli di quella Criftiana Filofofia , che ei mi pro- 
pone ) che noi non fiamo degni di quella lode , che 
fi pretende ; ed io fondato fopra quella fua confeffio- 
ne , Aringo il mio argomento così . Accorda dunque 
il Sig. Paoli di avere fcritto contro di me , affine di 
fcreditarmi , e per avvilir poi col mio difcredito la^ 
mia Patria ; ma fe ciò è , come potrà negare di non 
avermi altamente, e doppiamente offefo, cioè nella 
Perfona , e nella Patria ? Nè llia ad opporre , che_, 
1’ ufo di fcrivere contro le Opere di ognuno giufti- 
fica la fua rifoluzione ; poiché ho già accennato , e 
mollrerò in più luoghi , elfer fedamente permetto lo 
fcrivere rifpettofamente fulla materia in vantaggio del- 
la Profeflione , e non col fine ( noti bene il Sig. Pao-- 
li , fe noi fapefle ) e non col fine diretto , e colla di- 
chiarazione efpretta di fcreditare i Profeflori , e le 
fcuole loro , ertendo ciò univerfalmente abborrito . E 
poi qual coftume , o ufo può mai permettere , che 
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fia fatto ad alcuno una offefa colle pùbbliche ' ftam- 
pe , e che egli debba fenza farne rifentimento fof-: 
frirla ? Qui lapide iflu* eft ( cosi S. Atanalìo Apoi. i, )•< 
qu&rit Mediciim ; iflu* ameni Calunnila gravi#* quanta 
lapide* feriunt . Eft enim Calumnia clava , & gladius »• 

(b* jaculum incurabile , ut ait Salomon . Sed bit ventar > 
mederi poteft , qua ubi negligitur vulnera acerbiora fiunt . 

Lo io pur troppo anch’ io , che molti altri prefa lì fo- 
no una libertà cotanto impropria , comecché il Mon- 
do è fempre flato lo fletto : ma qual concetto farem- 
mo noi di un delinquente , il qual pretendere difen-- 
derft col moftrare di non etter folo a delinquere ? eh 
che gli altrui errori doverebbero fervire a noi di efem- 
pio per abborrirgli , e non già di fcuola per impa- 
rargli , eflendo indubitato , che tutti gli Uomini del 
Mondo badanti non farebbero a giuftificare una fol 
cofa , che all’ oneftà repugni . E giacché per meglio 
diftinguere giova talvolta metterli , come per prover- 
bio fuol dirli , la mano al petto ; figurifi digrazia il: 

Sig. Paoli , che da uno Scrittore data a lui fotte una 
lode eccedente , o non vera ; e che perciò moflofi uno 
sfaccendato a riconvenir quel tale , dopo di avergli, 
inoltrati gli errori contenuti nella fua opera , pattafle 
ancora col riportare alcune cofe di biafimo , o di di- 
gredito di etto Sig. Paoli , a dimoftrarlo indegno del- 
la lode attribuitagli : in quello cafo , io domando , 
s’ offenderebb’ egli dell’ arroganza di colui? lo non 
vi ho principio di dubbio , ed accordo che lo fareb- 
be con fomma ragione ; poiché quantunque la lode a 
lui data fufle eccedente , ed anco del tutto falfa , con- 
tuttociò non meriterebbe eflerne con difprezzo fpo- 
gliato; non dovendo alcuno portar la pena degli er- 
rori 

* — Digitized by Google 


rori nori; fuoi .; Applichi' puro il Sig. Paoli il cafò fi- 
gurato al mio , «riconofcendolo in termini molto più 
forti , da quello , ehe effo farebbe , vedrà ciò che go- 
ffamente farei io fiato in grado di dover fare . ; 

Polla pur troppo in chiaro non tanto l’ irragione- 
volezza , che la gràvitk dell’ offefa egli è totalmente 
fuperliuo 1’ efam inare fe da una precifa necefiìtà co- 
firetto io furti a farne un adequato rifentimento . Con- 
cioflìachè dilponendo le faviflìme leggi Cavallerefche , 
che rigettar dobbiamo opportunamente ogni ingiuria , 
per non inoltrarci poco curanti del nofiro onore ; e 
dalla divina Scrittura lìefla in più luoghi , ma fpezial- 
mente nell’ Eccl. al Cap. ig* efiendo animati a folte- 
nere il nofiro decoro : Moli effe humilis in fapentia . _ 
tua , ne hurmliatus in flultitiam feducaris : non poteva 
io , fenza contravvenire a tali fantiflìmi precetti , non 
rifentirmene . Che poi colla mia difefa io non oltre- 
paflafli il dovere , ma che anzi mi regolarti con ogni 
maggior temperanza , egli è ciò , che in fecondo luo- 
go propoli , ed ora parto ad evidentemente provare . 

A quello effetto venendo pur troppo in acconcio 
gli altrui efempli , imperciocché non meglio diitin- 
guere fi portòno le cofe , che in ponendole ad un 
conveniente confronto ; io bramerei che mi fufle per- 
meilo il fare in prima cofa vedere , come altri regolati 
fi fiano in fomiglianti occafioni , ben ficuro, che dietro 
alla loro lcorta , rettamente giudicar fi potrebbe da' 
faggi Lettori il mio operato . Numerofiflimi pertanto 
fono quelli , che io potrei qui addurre , ed anco di 
perfone per ogni titolo venerande , le quali , efiendo 
fiate in tal guifa offefe , un infulto sì Urano foffrir 
fion feppero fenza farne un altilfimo rifentimento ; 
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ma per non riandare forfè con pregiudizio gli avve- 
nimenti di qualche tempo fa , e: perchè d’ órdinario 
ci Tentiamo più muovere dai fatti occorfi ai giorni no- 
ftri , che dagli altri molto remoti , farò foltanto men-, 
zione di due cali , quanto memorandi, altrettanto ac- 
caduti i - e non ha molto. . Rifolvè il Sig. Lucardefì 
di prenderli la licenza di criticare un' Opera del cele- 
bre noftro Sig. Dottore Anton Francefco Bertini , in- 
titolata , Lo Specchio , che non adula , e fecelo per dirla 
fenza grave difprezzo , perchè in forma di' femplici 
poftille manofcritte , col darne fuori poche copie , ed 
efaminando foltanto in effe fe folTe meglio in noftra 
lingua il dire procurano , che proccurano , 'veggo > che_* 

* veggio , injieme , che a ffìeme , Ipocrate , che Ippocrate , 
con certe picciole frati , e con alcune altre parole fu 
quello andare ; intorno alle quali ciafcun diltingueva 
ben illìmo , che il Sig. Bertini non ne rimaneva pun- 
to nella dima aggravato , perchè non era in effe da 
riconvenirti * Pure in vederti tacciare da chi non ave- 
va alcun motivo di farlo , rifolvè il Sig. Bertini di 
fcrivergli contro un Libro ripieno di motti , di dileg- 
giamenti , e di sferzate così toccanti , che lo ridulfe 
l’oggetto di una indicibile derilione. Nè minore fu 
il rifentimento praticato dal Sig. Eiftero verfo del fuo 
Contradittore per averlo provocato intorno alla fen-< 
tenza della Cateratta , badando il dire , che in fron- 
te , e fui bel principio della fua Apologia, taccia di 
iniqua una tale cenfura . Quindi nella prefazione , ed 
in ogni pagina, quanto fe ne rifenta * e quanto lo 
rimproveri , non è facile a raccontarti . Nella fola pa- 
gina 195. anzi nel corfo di pochi verti gli dà di bu- 
giardo , di maltùofo , e di uomo di nefanda maledicenzut r 
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e pure era quella una cohfroverfia veramente lettera- 
ria , che cadeva fui rifchiaramenro della moderna opi- 
nione della Cateratta , nè già era (tata unicamente ri- 
fvegliata in disprezzo del big. Eiftero , come è quella 
del Sig. Paoli verfo di me ; ma non ottante , perchè 
quello eccellente Autore fi vide trattare con maniera 
forfè poco difcreta , pafsò a farne una tale afpriflìma 
doglianza . Ora fi paragoni un poco il mio rifenti- 
mento ( avvengachè in termini molto più gravi fia- 
1 ’ offefa a me latta ) a quello del Sig. Bertini ovve- 
ro ali’ altro del Sig. Eiltero , e poi fi giudichi , fe io 
abbia ecceduto . Non voglio io creder già , che Uo- 
mini cotanto faggi , fi fiano lafciati rrafportare da_. 
un infano furore , e che piuttofto regolato non ab- 
biano la loro difefa fecondo la convenienza della 
propria caul'a , e dell’ ingiuria . Almeno certo fi è ., 
che il mondo gli ha anche perciò commendati . Sic- 
ché non farà altrimenti permetto lo fcrivere impune- 
mente , e con difprezzo contro di ognuno , come il 
Sig. Paoli pretende , e come ha tante volte nella fua 
replica ripetuto ,• ma a chi fi ulurpa una libertà sì pre- 
gi udiciale, quello efler dee il contraccambio giuftamen- 
te dovuto . Che fe gli efempj fuddetti , benché d Uo- 
mini affai chiari , e dotti , {"ufficienti non fuflero a fod- 
disfare il mio Cenfore , eccomi pronto di rimettermi 
intieramente al fuo . » 

Si prenda perciò , e fi efamini , non dirò già la 
prefente fua Replica , e nè pure il Manifefto , che egli 
dette alle ftampe in Lucca l’anno 1727. per il Ma- 
refcandoli , ttante il noto accidente occorfogli , ma il 
fuo Parere ; quel Parere io intendo , che fenza ettere 
Rato sé offefo , nè provocato , anzi nè pur nominato , 
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ma per un Tuo puro capriccio pubblicar 1 volle ; e ve- 
dremo 1’ afpro modo , e 1* olii! maniera , con cui pro- 
ceda non tanto contra del Sig. Bacchettoni , che con- 
tra di me , e contra la Patria mia, che nulla che fa- 
re avevamo nel difparere , tacciando tutti indifferen- 
temente nell’ abilità , e nel merito . Santo Dio i Pre- 
tende egli forfè , che noi fiam fatti di marmo rifpetto 
agli altri ; o di avere efTo più premura pel decoro del 
Sig. Alghifi già morto , di quei che debba io aver pel 
mio , mentre vivo ? E pure dov’ è , che io con tutto 
che provocato , e derifo giungevi a tanto ? Non folo 
non motteggiai la fua Patria , benché noto mi fuflè_* 
non efler’ egli della nobiliflima Città di Lucca ; non 
difprezzai gli Amici da lui nominati ; ( de’ quali eccef- 
li è il mio coftume incapace ma nè tampoco entra- 
re io volli nella contefa contro del Sig. Bacchettoni da 
lui rifvegliata , ed unicamente mi contentai di difen- 
der me ftefTo dalle accufe , che arbitrariamente mi aveva 
addolTate . Favellai della fua Perfona con tutto il ri- 
fpetto , confefTandolo nella pag. jz. del Manifefto y 
fapientiffimo , come lungi da ogni affettazione , ed 
ironia lo confermo anche adeffo ; e nella 45. lo lùp- 
poli di gran talento nella ProfefTione ; il qual pregia 
guardimi Dio , che io giammai gli contratti . E que- 
llo fi chiamerà eccedere contro di uno , che fenza_* 
veruna cagione avea tanto ecceduto? 

■ Non niego però , che non mi fia prevalfo di qual- 
che termine proporzionato ad efprimere un convenien- 
te rifentimento ; ma chi fu mai che in dolerli di un ag- 
gravio ricevuto a torto, ciò non faceffe ? Quii eft , 
ìcrifTe a fimil propofito Pietro Hafcardò in Clyp. 
Aftrol. quii eft enim tam ut quo , ac placido attimo , qui 
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ad Hiatus fai iniurias ali quando commotus , non re feriate 
L’ iltefTo gran Maeftro della più lana Teologia nella 
Seconda della Seconda all’ Art. 38. num. 1. inlegna, che 
dovendoli impugnare la falfità , che è quanto dire una 
cola pregiudiciale , e non vera , come feguiva nel ca- 
lo noltro ; li dee , per così dire , ufare una onefta-, 
afprezza , acciocché la contela ridica lodevole . Si con - 
tendo dtcatur impugna ti 0 faljìtatis cum debito modo acri * 
monta , fa contentio efl laudabili s • In fatti trovandoli 
alcuno danneggiato da una fentenza gravofa , non vi 
è chi gli vieti il chiamarla ingiujla , da un fatto non 
vero , ed appellarlo falfo , da un trattamento poco 
onefto , e dirlo improprio ; da un eccedente rigore , e 
nominarlo indifcretezza j che fono appunto alcune di 
quelle parole , le quali a me il Sig. Paoli rinfaccia , 
fembrandogli troppo piccanti benché ufate io le abbia 
nella pag. 4 6. precifamente nei termini fopraddetti , 
e relativamente alle prove fulle ifteffe cofe già da me 
fatte ; onde fe nomino le fue accufe , quali furono 
avanti da me provate , qual male fo io ? Si vagliono 
tutto giorno i Caufìdici nelle loro Scritture degli ftef- 
fì termini , ed anco di altri più afpri , e più offenfi- 
vi , fenza che nè gli Avverfarj , nè i Giudici anco 
fupremi , fe ne offendano ; ben perfuafi , che così pre- 
cifamente richiede 1 * importanza della difefa . Nel- 
V ifteffa fana maniera dee intenderli quel che io dico 
intorno all’ elferfi egli mal regolato ; dall’ avermi in- 
giuriato a torto ; di aver contraffatto a tutte le leggi in 
offendermi ; e delle altre fomiglianti efpreflìoni fu que- 
llo andare , le quali non pronunziate con aperto ftra- 
pazzo , nè efagerate , o replicate coll' affettazione , 
che il Sig. Paoli afferma , dalla prima all’ ultima pa- 
gina 
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gina della Tua Replica ; ma polle ai proprj luòghi » 
proferite unicamente in congiunture opportune ; e con» 
folate con dilcretiflìme circodanze , non fanno certa- 
mente quel cattivo fuono , che fi aiferifce ; nè con- 
tengono la malizia , che fi pretende , come col leg- 
gere il mio Manifello agevolmente rifcon trafi . 

£ le nelle premere con qualche conveniente liber- 
tà in genere parlai di coloro , che ad unico oggetto 
di ftrapazzar gli Autori lcrivono contro dell’ Opere ; 
io lo feci all’ autorità appoggiato di tutti i migliori 
Critici » e di tutti gli Uomini favi , i quali decedano 
un tal procedere ; e fpezialmente a quella di Origene 
Scrittor sì chiaro , il quale alfai più di ciò , che io 
dilli , lafciò lcritto in quelle brevi parole : malefatta , 
coti’vtciaque j acuì ari non e fi difputatoris , fed plebe ior um • 
indignarti Pbtlofopho mitium . Adverf. Celf. dovendoli 
colle difpute proccurare il vantaggio del pubblico , e 
non prefiggerli la deprelfione , e lo llrazio de’ Galan- 
tuomini . Ma in tal luogo io nè men per ombra no- 
minai il Sig. Paoli y nè il fuo Parere : ficchè , o egli 
pretende di eflerfi verfo di me regolato con tutta., 
ì’ oneltà dovuta , e le mie riprenfioni non fon per 
efio ; o riconofce di aver mancato a quelle lodevoli 
circollanze , più da Cicerone nel primo delli Ufficj , che 
da me richiede , quando fi debba lodevolmente par- 
lare di qualfivoglia materia così dicendo : prtmit 

pro’videat ne fermo •vitium aliquod indicet inejfe mortbur * 
ed in quello cafo tal fia di lui . La verità però è * 
che non lo avendo io nel luogo predetto nominato , 
•quando ancora pretender voleflè , che con quanto ivi 
in genere fcrifiì , prefo.lo avelli intenzionalmente di 
mira , ciò non odante negar non potrebbe , che io 

non 


non mi fuffi feco con ogni moderazione regolato ; fe 
potendo dire quanto dilli nominatamente contro la Tua 
Perfona , o contro la Tua Opera , come fatto avea egli 
Hello , per maggior rifpetto , parlai generalmente iru 
diverio propofito . Per 1’ illelfo fine mutilai ancora la 
fentenza di Paolo Manuzio , polla da me per prelimi- 
nare nel medefimo Manifello , come fi può rifcontra- 
re nella citata Lett. 6. del libro 9 . del prenominato 1 
Autore . 

Ma farebbe per avventura cofa da non afpettarfe- 
la , fe folle fparfa qualche parola un po’ rifentita in 
una Scrittura pubblicata a necelfaria difefa , e llrap- 
pata, per così dire, di mano a forza di difprezzi fatti 
alla propria perfona , la cui riputazione ni uno vi ha , 
che non iltimi fopra ogni altra cofa ; ed alla propria 
Patria , di cui nulla al parer de’ faggi dee elTer più a 
cuore a ogni Cittadino di qualfifia luogo ? Chi non 
fa , che , 'vìm *vi repellere omnes leges , omniaque jura 
permittunt ì Pertanto dovrebbe piuttollo incolpar fe.» 
flelTo chi collrinfe un Galantuomo a valerfene in di- 
fefa dell’ attaccato fuo decoro ; non fi dovendo pre- 
tendere , che a un aggravato a torto , nè pur riman- 
ga luogo di valerli di certi termini atti a efprimere 
1’ aggravio , che gli vien fatto. Argomenta il Sig. Pao- 
li fino dalle lodi date a alcuni il difonore di un 
Mondo intiero , e ne prende immediatamente rifenti- 
ta vendetta , anche contra coloro , che non vi han 
parte . Pretende che gli fia lecito il condannare gli 
altrui onoratilfimi Scritti , anche con fcherno dell’ Au- 
tore ; e dopo tuttociò fi tiene offefo , e foverchiamen- 
te aggravato , fe gli fi fa collare 1 ’ abbaglio da lui 
prefo ? Sicché per rillringere in poco tutto il prefen- 

te 
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te difcorfo ; fe il Sig. Paoli pretende, che fia lecito 
lo fcrivere , anche con intacco dell’ Autore contra del- 
1’ Opere , coni* elfo ha fatto ; non può dolerfi , fe io 
polleriormente , e dopo eifere fiato da lui cosi trat- 
tato , mi fon prevallo ( ed anco con alfai maggior 
difcretezza , conforme farò meglio vedere ) di quella 
libertà , che egli medefimo ha meco ufata . Se poi 
ciò non è lecito , perchè egli fu il primo a prender- 
li tale ardire ? Non credo per certo , che goda , nè 
che pretenda di godere fu quello alcun privilegio di 
più degli altri . Ma qual bifogno ho io di ricorrere 
alla forza di tali ragioni , fe con tutta verità atferir 
polfo ( checché a lui fembri del mio Manifello ) che 
da quanti fopra di elfo mi fu parlato , o fcritto , da 
tutti , niuno eccettuato , mi venne giudicato molto 
modello ! E per darne qui un autentico rifcontro , 
non per mia lode , ma per alleggerire a lui 1’ allerto 
immaginario aggravio , mi faro lecito di riportare al- 
cune lettere ; giacché sì fatte verità non polfono me- 
glio provarli , che cogli attellati di perfone ragguar- 
devoli , dotte , ed ingenue , 

. t • • •* 

• * . * • • < * - * 

IETTERÀ DELL’ ILLUSTRISSIMO SIG. CAVALIER TOMMASO 

. DEREHAM. ' ,'•••. ... 

- , \ . ... . • * . . : : c*. » -!v: 

M I è fiato di un infinito piacere intendere ( dal- 
la favoritiflima di V. S. de ? io. Dicembre ulti- 
» mo palfato , infieme con alcuni efemplari del . fuo 
»> Manifello contra gli ingiufli attacchi del Sig. Pietro 
»» Paoli Cerufico in Lucca , e di lei molto fconofcen- 
« te Scolare , di frefco pervenutami ) che le abbia 

„ fer- 
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„ fervito di feudo in quejlo indebito emergente 1’ appro- 
„ vazione , ed il gradimento della Società Regia di 
„ Londra , alle Ofl'ervazioni fue , fopra la Cateratta , 
„ da me loro comunicate ,* e defidero , che lo feon-^ 
,, figliato AggrelTore palefi al Mondo Letterato la 
„ confufione di fua temerità , menrrechè io vado quà 
,, fpargendo fra quelli più rinomati Profeffori Mon- 
,, fignor Leprotti , Sig. Dottor Gennaro Giannelli , 
„ Sig. Dottor Cafignoli , Sig. Mafini Cerufico , e ai- 
,, tri Eruditi , la di lei vindicazione impreifa in que- 
„ gli efemplari ; e non mancherò di farlo pervenire 
„ con tutta la maggior follecitudine pur* anche alla 
„ Società Regia di Londra , perchè in ogni parte del 
„ mondo rifuoni della di lei (labilità invulnerabile 
,, perizia , e fama il condegno trionfo . Seguiti pur 
„ Ella frattanto le fue dotte , e profonde fpeculazio- 
„ ni , a utile , ed infegnamento dell’ Uman genere , 
,, e corrifponda alla fpettativa pubblica , ed alla pri- 
„ vata della Società Regia , che le defidera nei pro- 
„ durle incelfantemente alla luce : che ficcome non 
,, ho fodisfazione maggiore di quella di poter contri- 
„ buire all’ efaltazione del merito in qualunque fog- 
„ getto , che agli occhi miei lo faccia rifaltare ; così 
„ ho un precifo impegno di adoperarmi diftintamen- 
„ te nella di lei difefa , concioffiachè mentre io flava 
„ in Firenze ho goduto il vantaggio di perfonalmen- 
„ te conofcerla , e di ammirarla , come appunto fac- 
,, ciò della di lei Virtù , e Moderazione in quella con- 
giuntura , e le accerto , ec, . 

„ Roma primo Febbrajo 1731. 
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DEL SIC. DOTTORE FASCASIQ GIANNETTI * 


I L Sig. Paoli non vedo » che fi potrà dolere di 
edere flato da V. S. trattato poco amorevolmen- 
,, te , giacché ella (blamente ha procurata la fua giu- 
,, flificazione . Prima di rifponderle ho voluto vedere 
„ la Scrittura , o Parere del fuddetto Sig. Paoli inror- 
„ no alla Lettera del Bacchettoni per edere informa- 
„ to di tutta la controverfia , e per far giuflizia ai 
merito di V. S. che con foverchia lode mi ha fatto 
,, arredine ; e in occafione , che quell* anno detterò 
„ agli Scolari fopra la Villa , non mancherò di far 
„ menzione della fua Sentenza con anteporla ad ogni 
„ altra , con la lode , che merita . Se capitafle codi 
„ 1* Eiflero fopra la Cateratta V. S. mi farebbe fommo 
^ favore a provvedermelo . Non tr&lafci le fue Gfler- 
„ vazioni fopra una materia tanto importante , che 
fi averà la giuda lode di aver dèci fa una lite cari fa- 
to wofa , e fucilo un errore > da Cui potea venirne dan- 
,, no gra vidimo a tanti Inférmi * Io farò fempre uno 
to degli ammiratori del fòpete , e della perizia > ec. 
to Pifa Dicembre i 7 $o* 

v ' ' ' 

DEL SIOv DOTTOR CRESCENZIO VASELLI. 

E 'Poi giunto nel fine della Settimana paflàta il 
’ Padre Cremona , che mi ha portati gli efem- 
to plari del dotto , giudiziofo , e modejliffìfno Manife- 
to fto di V. S. contro il Sig Pietro Paoli . Manderò il 
to fuo al Sig. Benini , ed ho recapitati gli altri a chi 
», mi ha impofto . Monsù Rouhault ha moftrato cu- 
» riofità di fapere fe V. S. ha tutte le opere da lui da- )0 , [e 


„ te alle ftampe . Il mio Sig. Fantoni poi Uomo chia» 
„ riflìmo come V. S. fa , e di talento veramente ange» 
„ lico , come io provo tutti i giorni converfando 
ft con elfo lui , ha avuto un fommo piacere a legge» 
„ re la fua onoratiffima Apologia , e mi ha incaricato 
„ di ringraziamela con efpreffioni particolari , e di 
„ fcriverle , com' eflo crede , che il Sig. Paoli nel 
„ provocarla le abbia fatto fenza avvederfene un bel 
„ fervizio , perchè ha pofto V. S. in ncccffità di pub» 
,, blicare tanti, e così belli atteftati in approvazione , 
,, ed in lode delle fue pratiche diligentiilime Oflerva» 
,, zioni fopra la Cateratta , e fingolarmente la Lette» 
,, ra dell’ Eifiero , ed il voto tanto per lei onorevole 
„ della Società Regia di Londra , i quali documenti 
„ farebbero fiati dalla naturale modeftia di V.S. fem» 
„ pre foppreflì fenza quella occasione di pubblicargli 
,, nella tua gì ufi a , e prudente DJ f e fa . Quanto alla mia 
„ Lettera , che fi è compiaciuta di Rampare , ella non 
,, meritava per verun conto di Ilare infieme coll* al- 
,, tre j pure io debbo molto alla fua bontà , perchè 
„ ha giudicato il mio Parere degno delle cortelì fue 
,, rifleflioni . Sarà da V. S. il Sig. Tondelli , il quale 
„ la prego di volere indirizzare per la provvifta , che 
„ dovrà farmi di due efemplari della fua Lettera al 
„ Sig. Valfava , ec. 
a Torino 15. Febbrajo 1731* « 

DEL SIG. DOTTOR GIQ; ANTONIO MONDINI . 

L A lunga malattia finora fofferta mi è fiata dop- 
piamente penofa perchè mi ha ritardato il coa- 
n tento di feco congratularmi per lo favio , dotto , e 
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„ grave Tuo Manifesto , in cui ella fi onestamente , e 
„ Cristianamente fi difende dalle infuflìftenti accufe_* 

„ del Sig. Paoli • Io le confettò , che nel leggere fu-* 

5, biro che io feci il Parere del fuddetto Sig. incon- 
,, tratomi ove di lei parla , non potei non lagnarmi 
„ per di lei parte col Sig. Bruni , bene a lei noto , 

„ non ifcorgendo in quello motivo per cui dovejfe inforge- 
„ re fi acre verfo di lei , venendo contro ogni ragione a 
5, ferirla ; nè meno potei in lui divifare altro che_* 

„ qualche privato , ed a noi ingnoto difguSto , e dii— 

,, fi allora : O quanto bene vi Starebbe una morale 
). rifpofta , giacché nel tìfico non vi ha luogo , e qui 
,, fervirebbe bene 1 * opera del Sig. Marchefe Orfi de 
„ Moral Crit . reg. ed in fatti non mi fono ingan- 
„ nato , poiché ho veduto la belliSfima di lei rifpofta , 

,, per cui credo che il Sig. Paoli dovrà pentirli , ec. 

„ Grazie infinite perciò le rendo della copia manda- 
„ tami , la quale da quanti è Stata veduta ha ricevuto 
,, applaufo v e lode , ec. t , 

Bologna 28. Marzo 1731. 

* .• •» 

DEL SIG. DOTTOR FLAMMINIO PALERMI. 

N On potrà Ella mai idearli , e molto meno po- 
trò io efprimere il contento, ed il piacere , 

5 , che ho provato in aver ricevuto lo Stimatiffimo fuo 
„ foglio in data dei 12. del corrente, fcorgendola \ 

„ graziofamente memore della mia obbligata Servitù , 

„ e viepiù liberale nel favorirmi delle fue dotte , ed 
,, erudite fatiche . Nel tempo SteSTo , che di tanta gen- 
,, tilezza le rendo grazie fenza fine , le porto in noti- 

zia di eSTermi Stato recapitato il Manifesto da lei 0 [e 
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„ dato alle ftampe , per reprimere 1* audacia del 
„ Sig. Pietro Paoli ed ettendo dato da me letto , e 
„ confiderato 1’ ho trovato così ben concepito , e da 
„ sì valide ragioni , e pefanti riflefli affittito , che to- 
j, glierà al medefimo lenza meno il penderò di più 
,, replicare, fe pure la rabbia , ed il livore non lo ob- 
„ bligatte a tutt’ altro. Porea ben’ egli prendetela , e 
„ con maggior ragione contro il celebre Sig. Niccolò 
„ Cirilli Lettor primario in Napoli , il quale dopo 
„ tante notizie , e lumi dati fu tal controverfia della 
„ Cateratta dal Brifsò , dal Maitre-Jan , dal Littre , 
„ dal Mery , dagli Della Hire padre , e figlio , dal- 
j, 1* Eiftero , e da V. S. , fi è dato la briga con una.. 

dotta , e ben ponderata dittertazione annetta all’ Ope- 
„ re dell’ Etmulero riftampate nel 1728. in Napoli , 
„ abbellite , e crefciute colle di lui annotazioni fino 
„ a cinque Tomi in foglio , d’ illuftrare , e quafi ditti 
„ notomizzare quanto finora fi è fcritto da sì celebri 
„ Autori , con darne in fine il fuo fentimento . Eh 
„ caro Sig. Benevoli , mi perdoni fe le parlo con con- 
fidenza da amico, l’affronto ricevuto non merita- 
va , che Ella impegnafle la fua dotta penna per ab- 
„ batterlo : ballava per maggiormente confonderlo che 
„ ne avefle dato il carico a qualche fuo fcolare , ma 
„ dei più infimi nella ftima , o a qualche fattorino 
„ del rinomato Spedale di S. Maria Nuova , imitando 
„ in tal guifa il gran Malpighi , che per deludere la 
„ petulanza di Michele Lipari Meflìnefe , gli fece ri- 
„ fondere da un fuo fcolare chiamato Placido Paf- 
„ fadolfi : e 1’ erudito Sig. Bertini , che per mortifica- 
,, re in eccetto il Sig. Girolamo Manfredi fa compa- 
„ rire con tanta bella grazia un gobbo fattorino di 
-v ,, una 
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„ una Spezieria , che gli irinfacciafle tanti errori com- 

„ metti . S’ infolentifcono viepiù gli uomini d’ indole 
,, arrogante quando vedono onorate le loro livorofe 
,, calunnie da una penna com’ è la fua , che con tan- 
„ ta modeftia , ed amorevolezza le fa trattare : e du- 
,, bito fortemente che 1’ eflere flato così bene accolto 
„ la prima volta non ferva al Sig. Paoli di pottente 
,, motivo di far peggio in avvenire . Bifogna ufare 
„ contro coftoro la libertà de’ Paraceli! , e degli El» 
„ monzi , e per modo di dire in vece di una mode- 
,, fta penna adoprare una nodofa sferza , per far im- 
,, parar loro a non turbare la pace * e la quiete di 
„ quei , che fi danno la briga di dilucidare , ed a C- 
„ lodare con le proprie Olfervazioni le controverfìe 
„ in materia di pratica . Con quella occafione , ec. . 
» Afcoli zo. Marzo 1731* . .. 

PARTE DI LETTERA DI UN RELIGIOSO INFORMATO DELLA 

CORRISPONDENZA PASSATA TRA ME , ED IL SIG. PAOLI . 

. . iyì t 1 f , 

* i t - . • • » » *. 1 • m % 

I O poi fpa (lionatamente le dico aver- Ella un gran*? 
diflimo motivo di difenderli ; e mi creda » che># 
„ quando mi pervenne la fua Difefa , mi vennero quali 
„ le lagrime ; non parendomi die il fuo Sig. Offenr 
„ fore avelie occafione di così trattarla i ma il Sig. Id- 
,, dio vi piglierà compenfo , non mancandogli modi , 
„ perchè è il Dio della giuftizia . - ; 

» Siena 23» Maggio I 73 1 * 

L olfervare pertanto che da diverfi dotti ffimi Let- 
terati , in parti così dittanti l’uno dall’altro dimoran- 
ti , fi conclude , e fi accorda elfere il mio Manifefto 
affai conveniente » ed oneflo , a dubitar più non . dà 

luo- 


by Google 



luògo , che tale realmente egli non fi a ; concioffiachè 
quanto viene contefiato da più reftimonj di ogni ec- 
cezione maggiori , ed uno dell’ altro non confapevole , 
non può eflere fe non vero . Tuttavolta affine di efu- 
berantemente provare il mio allumo , produrre io vo- 
glio una Temenza a mio favore pronunziata da’ Giu- 
dici quanto fapienti , altrettanto retti , ed incorrotti , 
e da me nè pur conofciuti ; onde fupporre non fi po- 
trà , che per alcun motivo fiati a me fiano ingiufia- 
mente parziali . Son quelli li Sig. Autori delle Novel- 
le della Repubblica delle Lettere in Venezia , li quali 
nel loro Foglietto de’ 2. Giugno dell’ anno feorfo 
173 1. dando notizia delle oppofizioni fatte dal Sig. Pao- 
li alla mia Lettera della Cateratta , tale fu a mio fa- 
vore il loro autorevole giudizio : Or contro quejle op- 
posizioni dettò CON ASSAI DI MODESTIA , e pubblicò a 
fna difefa il Sig. Benevoli altra Scrittura avvalorata dal - 
T òjfervaiioni , ed autorità , ed approvandone di più per- 
sone et * Di che dunque può il Sig. Paoli dolerli , fe 
con affai di modefiia dalle fue oppofizioni , da un 
Tribunale sì riverito viene decifo , che io mi fia dife- 
fo ! Ma che fio io a produrre fu quello propofito 
efertipj , ragioni , atteftati , e Temenze , fe egli medefi- 
mò accorda coi proprio operato ciò che io pretendo? 
Egli è indizio certiffimo , che fi vogliono fare apparir 
le Cofe diverfamente da quello > che realmente fono , 
ogni qual volta non fi xiportan giufte , e che non fe 
ne dà un conveniente rifeontro ; effe n do ciafcuno ob- 
bligato egualmente a procedere con verità , che a da- 
re delia verità iftefla cene , e indubitate riprove . Per- 
tanto , riportando il Sig. Paoli tutti i luoghi del mio 
Manifefio alterati , o tronchi, o fuco: di propofito , 
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nè citando mai del medefimo una pagina , acciocché ir 
fuoi Lettori debbano o prenderli la Itracca di rileg- 
gere , ad ogni parola della Replica, da capo a piedi 
il Manifefto per rincontrarne la verità ; o pure per mi-r 
nor tedio menargli buono , e credere a lui medefimo 
ciò , che egli dice ; pare un argomento aliai chiaro per 
perfuadere , che non iftiano le cofe , come egli per 
aimoftrarmi fatirico , vorrebbe fare apparire . Ma fic- 
come a me non batta il mettere in una fufficiente ve- 
duta la verità , ma mi giova il provarla , ed il pro- 
varla davvero , con darne fempre indubitati rifcontri ; 
mi prenderò adettò il penfiero di accennare alcuni pal- 
li , ne’ quali efla fi può rifcontrare con tutta chiarezza. 

E principalmente s' ottervi , che poche fono quelle 
pagine , in cui il Sig. Paoli non fi avanzi impropria- 
mente a dire , che io direttamente , o dir vogliamo 
nella perfona , lo taccio o d’ ingiuflo , o di falfo , o d im- 
proprio , o d' iudifcreto , o di d/fprezzatore , o di incivi- 
le , anzi d’ inciviliamo , o di vendicativo , o d' invidio- 
so , o di faccente , o di S accen teria , e che fo io : ripe- 
tendo benefpeflo anche più di uno di quelli termini 
infieme , acciò facciano più fracaflb ; a talché non fo- 
lo rapprefenta molte cole , che non fon vere , ma_ 
eziandio replica , efagera , e quel che è peggio , s’ ap- 
propria le altre , quantunque da me proferite in ma- 
niere , ed in cafi molto, diverfi , e con tutta conve- 
nienza , come fopra nella pag. 1 2. feci vedere . Avvila 
inoltre nella pag. rc. che io abbia nominatamente di- 
chiarato il fuo Parere degno di tutti i più obbrobrio!! 
vituperj ; nè fo come ciò polla dire , fe pure colla 
fcorta delle mie generali premette , riconofciuto non 
lo avelie collare di tutte quelle parti atte , e. conv$- 
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nienti a caratterizzarlo per tale ; ma in quello cafo 
egli è , che così lo determina , e non già io . Ripor- 
ta nella 14. il fentimento da me efprello nella 6. e 
nella 7. del Manifefto , concernente il far. vedere., 
quando fia lecito lo fcrivere contro dell’ Opere , e 
Soprattutto quale debba infieme edere la civile manie- 
ra , che dee tenerli per farlo oneftamente , e con lo- 
de ; alterandolo però , e troncandolo in forma , che 
molto diverfo da quello che è , lo fa apparire . Nel- 
la pag. 42. parlando della terza accufa , oltre al Sup- 
porre ( come fa in molt’ altre , e come di fopra già dif- 
fi ) che io arrivi in e fifa a dargli dell ' incidile , del- 
V ingiufto , e dell' invi dio fo , giunge anche a fegno di 
foftenere , che io lo aggravi con quanti altri titoli in - 
• ventò in terra lo j degno : e pure fe fi ri Scontrerà il 
mio Manifefto fopra 1 ’ avvifata terza accufa , fi vedrà , 
che niuno di quelli termini nè direttamente , nè in- 
direttamente , nè in genere, nè in ifpecie ivi fu da 
me efprefiò . Moltiflimi altri fono i luoghi ne’ quali 
il Si g. Paoli fa lo ftelTo ; ma per non mi abufare di 
Soverchio , prolungandomi , della tolleranza de’ miei 
riveriti Lettori , pregogli a farne migliore , e più efat- 
to rifconrro coll’ avvifata Replica , e col mio Manife- 
fto . Lo fo aneh’ io , che in quefta guifa adoperando 
clfendo il Manifefto per fe Sefte modello , può non 
ottante apparir quanto mai fi pretende Satirico ; Sicco- 
me per l’ ideilo verfo le Maflime fagrofante , polfono 
ancora divenire erefie , come tanti iniquamente hanno 
tentato di fare ; ma fe a quell’ arte poco propria con- 
vien ricorrere per farlo così apparire , bifogna conclu- 
dere , che per fe medefimo non fia tale. E qui mi 
perdoni il Sig. Paoli , mentre a ben rifletterla , egli 
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fa con ciò un doppio graviamo torto anche a fe ftefi- 
fo , e caricandofi troppo gravemente d’ ingiurie, e_* 
non praticando quella lodevole fedeltà , ed ingenui- 
tà , che un fuo pari in ogni occorrenza praticar do- 
vrebbe , e mafifime in una cofa , qual fi è quella , 
che ha per Giudice il Pubblico ; che ha i fuoi rincon- 
tri , e che non può non elfere quel che ella è » > 
Avendo io fatto finora concludentemente vedere fi- 
no coll’ operato ftelfo dei Sig. Paoli la moderazione 
da me ufata in difendermi dalle fue accufe ; voglio 
oramai ( per moftrare quanto io fia dalla ragione da 
ogni parte affittito ) fare ulteriormente conoscere > che 
quando anco io fuffi trafcorfo in quel grado di afprez- 
za , che egli vorrebbe dare ad intendere , degno farei 
non oliarne di compatimento , e che a elfo attribuire 
fe ne dovrebbe tutta la colpa . Accordano le Leggi * 
che chiunque il primo fia con fatti, o con parole a 
provocar’ altri , debba dirli autor della, riffa , e che da 
effo la reità , e la malizia abbia fuo principio . Provo- 
cator dici tur , qui ad tram alium provocat , Jtve verbi s # 
Jtve faElis ec. Cyriac. Contr. 126. n. 8. 19. e c. di ma— 
nierachè debitore correfpettivamente egli anche fia di 
tuttociò > che per 1* atto da lui commetto accader può , 
dirò così , di peccaminofo ; non .fi dovendo di alcu- 
no , turbandone la pace, efporre la Sofferenza, al ci- 
mento , coll’ incitarlo all’ ira . Provocanti omtie quod 
fequitur ejl attribuendum . RainaL Obf. crim. cap. 7.. 
rubr. n. 63. le quali conclufioni prefuppolte per vere 
vede molto bene il Sig. Paoli , che effendo egli fiato 
il primo a provocarmi colle pubbliche ftampe , quan- 
do anche vi’ ira da lui in me rifvegliata portato mi 
aveffe nel difendermi a quei fegno di rifentimento x 
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che erto pretende, non avrebbe contusoci ò occafioa 
di dolerti , ma bensì di arroflìre ; conciofliachè dopo 
di avermi Angolarmente oifefo nel fuo Parere , patte 
ancora ad aggravarmi tanto peggio nella Replica , qua- 
li che incolparmi eziandio voglia di quel delitto , di 
cui acculato fu Scevola , non meno gravemente , che 
innocentemente ferito nell’ efequie di Mario , quoti par- 
tita telum porpore recepiffet ; cioè a dire , che io non 
abbia con fommiffione fofferto quanto a lui contro di 
me capricciofamente piacque di fcrivere . Ettendo pe- 
rò l’ ingiuria per univerlale confentimento de’ Savj di 
aggravio a chi la fa , non a chi la riceve , ini uria 
imttjle erogata ejus eft infamia , qui faci t ; avvengachè 
non fi polfa alcun’ Uomo onorato fare efente dagli af- 
fronti ; mi confolerò di non gliene aver data alcuna 
occafione , e lafcerò poi , che egli fi ferva in quello 
tome gli aggrada ; che però dovendo io adeflo efami- 
hare in terzo luogo la fua Replica , apertiffimamehte 
mi protetto di non voler fare nè puc menzione delle 
parole pungenti , dei motti fatirici , dell’ ironie mor- 
daci, nè di quello ttrapazzo in fomma, che dal Sig. Pao- 
li è ftato ulteriormente praticato per aggravarmi , non 
facendo a me duopo per muover 1’ animo de’ miei 
giuftiffìmi Lèttoti di ricorrere a tali puerili compenfi , 
e molto meno all’ amplificazioni. » all’ efagerazioni , ed 
ai fuppofti non veri ; confidando di pervadergli , 
comecché faggi , colle ragioni , e co’.fatti verittirai tol- 
ti dalle vifcere della Caute.,, elfendo quelli i modi 
più atti a vincere in quelle arringhe ; poiché i deprez- 
zi , e gli sfatamenti , oltre al ^bmottrare fcarfezza di 
ragione , e povertà di difefa , palefano altresì un co- 
ttume , mi fia permetto il dirlo , poco favio ; donde 
* . , E 2 . non 
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non è maraviglia , che chi legge fi vada naufeando di 
ciò , che trova fcritto fuor di própofito , e per mero 
difprezzo ; ben fapendo , che i dileggiamenti quanto 
più fi diffondono con facilità per le bocche , e per le 
penne di certuni , nihil ejl tam njolucre , quam maledi- 
lla ; nihil facili u$ emittitur , nihil latine dijfipatur . Cic. 
prò Pian, altrettanto più fi deono abborrire da chi ha 
bene altr’ arme da difendere la fua ragione» Accen- 
nate adunque , che io avrò alcune poche generali, co- 
fe contenute nella predetta Replica , patferò ad efami- 
nare brevemente , come egli abbia rifpofio a tuono 
intorno all’ accufe ; acciocché da quel poco , che io 
fon per dire , tanquam ex angue leo : fi conietturi 
quel di più, che io potrei aggiungere: dichiarando- 
mi , che fe io volefli , ad ogni parola avrei da dare 
Soda , e convincente rifpofta ; lo che io non fo,per 
non perdere adefTo inutilmente il tempo , rimettendo- 
mi nel rimanente al mio Manifefio ; giacché in vece 
che la Replica efcluda le prove del Manifefio , e(To 
convince interamente d’ infufliftenza 1* iftefTa Replica • 

Ed in primo luogo fi volga foltanto 1’ occhio 
quel palio di Giobbe pofto per preliminare in tale 
Scrittura : Tibi foli tacehunt homines ? Et cum ceteroe 
irri ferie a nullo refutaberis i e mi fi dica fe la ripren- 
sione in dTo contenuta fi adatti più a me , ovvero al 
Sig. Paoli . Quel cum ceteroe irri ferie , in qual modo 
può riferirli a me , che ferivo per quello folo appun- 
to per elfere fiato da lui derifo , coll’ unico fine di 
rilevarmi ? In quanto a me , io crederei , che il palio 
accennato piuttofto applicabile fulTe al Sig. Paoli , il 
quale avendo pur troppo altamente derifo il Sig. Bac- 
chettoni , me , e tutti i ProfelTori della noftra Patria , , 

' ' TJigìtizcfl by v^ooole 
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giufta ammirazione per dirla averebbe recato , quando 
da alcuno non, fulTe flato refurato , e reprello . Se 
1* altra fentenza pofta a tergo del fuddetto : Non reci- 
dente s malum prò malo , nec ma le di Bum prò maledetto , fed 
e contrario benedicente s ; quia in hoc vocati ejhs , ut be- 
ne dett ione m hereditate pojjidcatis ; fi a flata dal Sig. Pao- 
li adempita , giacché per ifeopo fe la propofe ; o fe_* 
anzi fatto abbia tutto all' oppofto , ballerà dare alla 
fua Scrittura una vifta per eflerne interamente infor- 
mati . Egli fteflb però fembra , che lo ponga in dub- 
bio , confettando nella pag. 57 . di avermi • replicato , 
con qualche efpreffìone rifentita , lo che non vuol dire , 
reddere prò malo bonum , come la citata fentenza confi- 
glia . E poi farebbe maraviglia, che uno il quale ex- 
abrupto fi muove ad offendere altri fenza motivo ,. vo- 
lelfe moftrare una virtù tanto eroica da rendere ben 
per male . Non farebbe poco , che certuni lafciaflero 
vivere in pace chi lor non da noja . Potea adunque 
rifparmiarfi quefta fua vanità , ficcome far potea di 
meno di molt’ altre ; fra le quali quella or mi pafTa per 
la mente in cui dice di non potere fe non dolerli di 
non avere tra mano una difputa letteraria ( e fe ne 
lagnò ancor nel fuo Manifefto , e nel Parere ) da mo- 
ftrare il fuo talento : e non fi accorge , o non fi vuo- 
le accorgere , che tutto il difordine è proceduto da 
lui, che convertì 1’ onoratiflìma caufa del Sig. Bac- 
chettoni in caufa odiofa , e capace folo di apportare 
fcandalo per la maniera così difobbligante , così biafi- 
mevole , così ingrata a ognuno , colla quale in ella 
ha proceduto. Che fe volea foddisfare il virtuofo fuo 
genio in dar faggio del fuo ingegno verfatile , perchè 
non intraprefe civilmente fulle materie contenute nel- 
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la Lettera del Sig Bacchettoni una controversa fcien- 
tifica , e dottrinale di buon propofito , onde ora non 
avelie a lagnarli di non avere il comodo , che vorreb- 
be di far campeggiare il fuo fpirito , in vece di aver 
pollo fe , e gli altri in impegno ? Nè ha luogo da po- 
terfi fcufare col dire , che avendo il Sig. Bacchettoni 
attaccato il decoro del Sig. Alghifi , gli impedì di po- 
terlo fare ; perchè fe io quello udiffi , gli rifponderei , 
che quando anche ciò fulfe vero , tantopiù , fe operar 
volea da prudente , dovea , per maggiormente emen- 
darlo , con civiltà correggerlo ; mentre ognuno , che 
pretende emendare gli altri , dee inoltrarli affatto efente 
da quel vizio , che fi pone a riprendere , per non fare 
fecondo la llrana maniera di colui , che volendo in** 
durre all’ emenda un bellemmiatore , principiò la fua 
correzione bellemmiando peggio dell’ altro . 

Mi riconviene nella pag. 23 . perchè nel parlare de^ 
gli OlTervatori de’ vali Linfatici io non deflì tutta la 
lode al Bartolini , e che la eftendelfi anco a favore.» 
dell’ Alfellio , e del Bilfio >: e rifpetto all’ Affellio egli 
ha ragione , ma potea fupporfi che fiato fulfe per ac- 
cidente ; elfendo notiflimo che 1’ Alfellio fu ritrovato- 
re delle Vene Lattee ( benché rigorofamente fi potreb- 
bero chiamar vali Linfatici anch’ effe ) e per tale nel 
mio originale lo alfegnavo , dicendo ivi : dopo cbbe_* 
V Arveo ritrovata la circolazione del Sangue ; il Graùf 
la generazione per mezzo dell ’ Uova ; /’ Affellio le Vene 
'Lattee ; il Bilfio , e il Bartolini i Vafi Linfatici , re. 
Onde non faprei dire per quale inavvertenza rimanef- 
fe 1’ Affellio unito al Bilfio , e al Bartolini . Se ben 
però fi- riflette fono fomiglianti fvifte nelle ftampe fa- 
cililfime ad accadere , ellendone anche feguite in quel- 
le 



k del Sig. Pioli , e più d’ una , e particolarmente nella 
pag. $6 . della Replica , dove non avvertì , che era 
tutto a rovefcio quel verfo ; 

Dolce di pafta , e tenero di Sale : 
non convenendo al Sale T epiteto di tenero, che in 
quello luogo proprio era. ibi della palla . Nè io qui 
T avverto per convincerlo di errore dipendente da 
fcarfezza di cognizione , ma perchè colli coll’ illelTo 
fuo efempio quanto facili fiano nelle llampe 1’ inav- 
vertenze ad accadere . Che egli poi non avendo vedu- 
to nel Boerhave , dove parla degli Offervatori de’ Va- 
li Linfatici nominato 1’ AffelLio , nè pur vi notafle re- 
gidrato il Biliìo , onde pone in dubbio , fe a quella 
Autore lì appartenga la lode da me datagli , mi pa- 
re affai ; nominandolo il Boerhave nel luogo predetto 
dal Sig. Paoli citato, che è il metodo d’ imparare la 
Medicina alla pag. goo. edizione Veneta, con quelle 
ben chiare parole ; Ludo<vicus Bils ec. deferibit bene Va~ 
fa Lymphatica thoracis ; putabat illa dare rorem , origi~ 
nemque effe duBus chiliferi , & ex eo per totum corpus , 
ut & ad mamma s •vafa tranjìre , cb“ Jic pajlea chylum in 
fanguinem ; •verum in eo deceptus fuit , ut poftea demon - 
firatum eft . Sicché io non errai , nè meritavo Apren- 
done , fe polì il Biliìo in quel numero in cui lo po- 
ne V infigne Boerhave . Se poi il mio Cenfore dato 
da più puntuale in riportare le dottrine, ed i fenti- 
menti degli altri Autori , o fe gli abbia trattati iru 
quedo modo , e come trattò il mio Manifedo , non è 
quedo proporzionato luogo ad efaminard ; a me non 
compiendo di ufeire con ciò dalla concludone . 

Affine di accreditare in qualche forma 1* errore at- 
tribuitomi , cioè che in comporre la mia Lettera tut- 
to 
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to dal Sig. Eiftero io trafcriveffi » vanta impropria- 
mente nella pag. 36. che , tolta la diverjità delle lin- 
gue , in mirare l' Opera dell' Eiflero , e la Lettera del 
Sig . Benevoli , comparirono cori Jimili , cAé » co»** i Me - 
nemmi di Flauto , difficilmente potran difiiuguergli quelle 
Jleffe menti che gli partorirono . Ma io per me non fo , 
fe il Sig. Paoli fupponga i fuoi Lettori fommamente^. 
gaglioffi ( per valermi di uno fteflo fuo termine ) ov- 
vero fe cotanto fi avanzi a feri vere , fapendo che 
1 * Opera del Sig. Eiftero è in Italia talmente rara , che 
pochi nè poflano fare il rifeontro; benché il rimane- 
re anco in cofpetto di pochi così ftranamente feoper- 
to per arbitrario , doverebbe renderlo più cauto . Nel 
refto lafcio confiderare a ognuno , fe fia potàbile di- 
riftringere quanto dilfe il Sig. Eiftero in 330. pagine , 
in fole 13. ( che di tante appunto è la mia Lettera ) 
fenzàchè diverfo fia il diftefo , diverfe le ragioni , di- 
vertì gli efempj , e diverfo ancora il dottrinale ; a tal- 
ché 1’ una all’ altra apparisca cotanto corrifpondente , 
e fimile , che come i Menemmi di Plauto , tolta leu, 
fola diverjità delle lingue difficilmente pofsano dilli n- 
guerle le menti llefse , che le partorirono ? Oh che 
gran coraggio , che gran franchezza dimollra mai il 
Sig. Paoli in fupporre , e in far note colle pubbliche 
ftampe a fuo capriccio le cofe ? Vedremo però trap- 
poco , fe egli abbia la ftelfa facilità nel provarle j ov- 
vero , fe molto fupponendo nulla provi . 

Frattanto io voglio proporre un fatto , in cui quali 
m epilogo fi combinano , e fi unifeono molte , e diverfe 
cofe , e principalmente la poca fincerità in efporre , 
la minor giuftizia nel giudicare , ed il foverchio ge- 
m ° > che il Sig. Paoli ha , di aggravarmi fenza ragio- 
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ne . Nella pag. 4 6, della Replica fupponendomi .reo 
di Comma temerità , cosi di me fcrive : Appreffo i miei 
Giudici mi proteflo , che fe avefjì avuto il prurito di cer- 
car materia di criticarlo con aujlerità , e tndifcretezza , 
per motteggiarlo afpramente , /’ averei certamente ritrovata 
nella Proporzione della Caruncola ; anzi fenza partirmi 
dal paragrafo JleJfo accennato » ognun vede qual motivo 
me ne porgeva il parlare con tanta franchezza dell’ ufo 
della Milza , della quale tutto ciò , che Jì dice è mera co - 
me t tura 1; non avendo dato lume per ijlabilirlo l’ eftrazione 
della Milza \ come aveva fatto f per are nella fua Operai 
Il immòrtal Galileo . Ora fi può egli udire cofa più 
afpra , più irragionevole di quella ? 11 Colo parlare dot-* 
trinalmente dell’ ufo di una parte, ed in vantaggio 
della Profeflìone , reputa il Sig. Paoli per fufficiente 
motivo , di criticare con aujlerità , con indifcretezza , e 
per motteggiare afpramente un galantuomo ; a tal che 

10 debba in certo modo profetarmi obbligato alla fua 
compafiìone fe non mi ha perciò mortificato quan- 
to , e come io meritava ?. Ma veggiamo un poco co- 
me io faceflx a parlare colla vantata franchezza del- 
l’ufo della Milza , e così potremo comodamente di- 
ftinguere quanto egli fia veridico nello fcrivere . Nel- 
la pag; 12. della mia Lettera della Cateratta , che è 

11 paragrafo dal Sig. Paoli accennato , io femplice- 
mente e per una pura incidenza la Milza nominai 
in quelli termini : Che Jìccome Jì può vivere fenza la 
Milza , fenza il Pancreas , fenza /’ Inteftino cieco , e fen- 
%a tante altre parti , che nei Cadaveri fpeffo fi ritrova- 
no mancanti ; così l' Occhio poffa vedere fenga /’ Umor 
Criftallino ; onde fi può dire che io citaflì la Milza 
per una parità cafuale , ma 1’ ufo nè pure lo mento-. 

F vai . 
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vai . Come dunque può il Sig. Paoli dare ad inten- 
dere con tanta franchezza , che io parlalfi dell’ ufo del- 
la medefima , e ne parlafli in forma da meritarmi r 
critiche , aujferità , motti > ed afprezze ? E' poffibile r 
che pofla giungere a quefto legno ? Ma dato , che 
con molto maggior franchezza della fuppofta , vera- 
mente , e precifamente io avelli della Milza , e del 
fuo ufo trattato , non per quefto averebbe ragione di 
giudicarmi meritevole di tali difprezzi » Imperocché , 
clfendo ciafcun tenuto a trafficare i proprj talenti , 
molti , o pochi , o pochilfimi y che elfi liana , non ne 
avendo io tanti da portar vantaggio alla Profeflione , 
averei almeno moftrato defiderio di non tenere ozio- 
io quel piccolo , che a Dio piacque di largirmi ; e 
così farei flato degno più di compatimento , e d’ imi- 
tazione , che di difprezzo » Sono per modo di dire 
infiniti coloro , che di diverfe materie , e fpecialmen- 
te ancora deir ufo della Milza hanno fcritto , fenza 
poter trovare la verità , che cercavano ; e non perciò 
fono tìati giudicati degni di critiche auftere * e di 
motti afpri .Io però lo dilli che il Sig. Paoli giudica 
poco giuftamente folle mie co fe . Ma giacché egli in 
tal guifa procura di aggravarmi fenza ragione y io fup- 
plico i miei umanilfimi Lettori a non credere alcuna co- 
fa , che da lui venga loro contro di me fuppofta , fenza 
farne prima il conveniente rifcontro elfendo appretto 
i Giurifti regola indubitata y che chiunque in certi ca- 
li erra una volta r é poi capace in elfi di errar fempre . > 

Rimane ora per curiofità a vedere come , cd in qual 
propofito il Galileo parlalle anch*elTo dell’ufo della. 

Milza , giacché non poco ho faticato a trovarne il 
luogo , per non eflere flato dal Sig. Paoli citato; Fi- 

. aura 
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gura il Galileo nella 3. giornata , Dialogo 3. che ila- 
no giudicati fuperflui Giove , e Saturno , o che non 
fono in Natura , per non elfer noto 1 ’ ufizio loro ; ed 
introduce fu quelto il Sagredo così a parlare : Ob fio- 
lidiffimo Uomo ! io non fo nè anco a quel che mi fervano le 
Arterie , le Cartillagini , la Milza , 0 il Fele ; anzi nè 
faprei d' avere il Fele , la Milza -, 0 i Reni , fi in molti 
Cadaveri tagliati non mi f afferò flati mofirati ; ed allora 
folamente fotrei intendere quello , che operi in me la Mil- 
za , quando ella mi fuffe levata : ficchè quella fu a neh’ 
eflfa una maniera di dire , ed una parità dal Galileo 
ufata per efprimere il fuo concetto ; non già che egli 
pretendere di indicare con ciò un modo certo , ed in* 
dubitato per arguire 1 ’ ufo della Milza . Che fe col- 
1 ’ autorità di sì grand’ Uomo il Sig. Paoli ci avefle 
voluto i nfegnare , che V ufo della Milza è ancora igno- 
to -, e che nulla ba conferito per dinotarlo /’ eflrazione del*- 
la medefima , potea rifparmiarfi d’ incomodare fu que- 
llo 1 * immortai Galileo , che fenz’ altro a lui folo ave- 
remmo creduto . Ma tralafciate tali inezie, paflo ad efa- 
minare quanto egli replichi alle ragioni da me addot- 
te nel Manifefto per difendermi dalle fue accufe . 

Ed in ordine alla prima , che riguarda fe le mie 
Oflervazioni fulfero veramente indegne d’ ogni riflef- 
fo , com’ eflo pretefe , io vedo , che fe ne tira fuori 
palfandofela colle generali , e non rifpondendo di pro- 
pofito a veruno de’ miei argomenti più forti . Io 
nella pag. 9. concludentemente provo , che le predet- 
te mie Olfervazioni appunto perchè furono polteriori 
al Trattato del Sig. Eiltero riufeirono utiliflìme , ed 
ancor neceflarie ; poiché quello Trattato non folo non 
aveva polla fuori di dubbio la Sentenza , ma l’ aveva 
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e per illabilirla neceflàrie erano altre Odervazioni fat- 
te da perfone indifferenti , e neutrali , come furon le 
mie; perchè trattandoli di una cofa di fatto, quanto 
più il fatto fi rifcontra vero da perfone indifferenti , 
acquiila in fuo favore maggior numero di difappaffio- 
nati teftimonj , e fi rende così indubitato ; lo che per 
altro verfo non fi può confeguire . E quella è la ra- 
gione , per cui le mie Offervazioni furono dai Sig. Ei- 
ftero tanto gradite , che le credette degne di pubbli- 
carli per tutta 1’ Europa , fervendomi , effieiam ut per 
totam Europam htterariam innotefeant . Nè è credibile , 
che un Uomo di tanta fagacità , e di sì alto difeer- 
nimento , voleffe a tutta 1* E uropa far noto ciò che 
non era utile, ma che era indegno di ogni rifleffo. 
Anzi non mi averebbe nella medefima lettera tanto 
precifamente foggiunto : Fac modo ut toties quoties oc- 
cafio Je offert , feti ione: , atque experimenta in Otulir tali- 
lus injhtttas , ut Atherfarij ( ecco il fine per cui le 
brama, tale è il vantaggio, che egli ne.fpera , nè 
quelli fon complimenti ) ut Adnjerfarii hujus Sententi* , 
Ó* inimiti mei tanto melius con'vincantur , atque 'veritat 
quotidie magis eluceat . Converrà dunque dire , o che 
« Ei Itero non fappia ciò che fi dica , o che il 

Sig. Paoli troppo fi avanza , fe cotanto difeordi fono 
nel parere . 

E giacché fiamo in quello difeorfo , redi il mio 
Cenlore informato , che il mentovato chiariamo Aur 
tore non tanto ciò mi fcriffe dieci anni fa , ma che 
mi re P hca ancora lo fteffo in altra Aa in data.de* 22 . 

- » d- Ot- 
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'd’Ottobre 1730. refponfiva ad una Offervazione dame 
.mandatagli ,ed ecco le fu e parole .■ Pro tranfmijfa egre - 
•già obfervatione de Cataratta in bumore Cryftallino ma- 
gna s tibi ago gratta s rogoque y ut àf in pojlerum in. . 

.• eju fmodi fubiettts ulterius in hanc rem iuquiras . Che fe 
^apprezzabili fono tali Offervazioni anche adelfo ; quan- 
do vogliam noi dire, che bifferò neceflarie nel tempo, 
•che vegliava la Controversa ? Nè fi prova ciò colla 
fola autorità del Sig. Eiftcro , avvengachè , e per il 
jfuo profondiflimo fapere , e per efTere della materia di 
tcui fi tratta più informato d’ ogni altro , può altresì 
decidere meglio di ciafcheduno fu quello punto ; . ma 
• eziandio colla notizia , che Monsù Petit nell’ anno 
•.1729. vale a dire fette anni dopo di me, in una fua 
- Lettera ftampata agitò nuovamente quella materia ; e 
per mezzo di più Olfervazioni fatte alla prefenza del- 
- 1 ’ Accademia Reale delle fcienze di Parigi , confermò 
ad evidenza , che la Cateratta confifìe unicamente nel- 
; 1 ’ ofcuramento del Crillaflino ; ove tra le altre cofe 
-avverte, ciò che ancora io accennai nella mia Lette- 
dera , e pur non ardirei di dire , che da effa egli lo 
i avelie ricavato ; ed è , che , fe fi deffero due forte di 
Cateratte , farebbero neceffarie nell’ operare due diver- 
ge maniere per abbatterle , non fi potendo coll’ intro- 
duzione ordinaria dell’ ago deporre la membrana fi- 
lmata immediatamente dietro alla pupilla . Onde non 
•farà poi. vero, ciò, che per mero difprezzo fcrive_ 

J contro di me il Sig. Paoli , cioè : Per 'verità qual ri - 
•flejfo meritano le due OJfervazioni del Benevoli , fe di 
[effe fe ne trova un numero si grande nell' Eiftero ; men- 
tre fette anni dopo di me , e dopo effer quieta la 
Controverfia , e decitala Lite , che allora fi tìifputa- 
. A va , 
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va , T eruditiflimo Sig. Petit davanti alla Società Re- 
gia ha nuovamente con altre OiTervazioni illuftrata-. 
quella materia, e le* ha pubblicate con tanto applau- 
so . E veramente qual’ altro effetto può derivare dal 
replicare le OlTervazioni fopra di ciò , {ii cui altre volte 
fu fcritto , fe non che vengano le Ipocefi meglio a£- 
.fodate , e più generalmente fapute ? E per queito folo 
motivo fi dovranno gli Scrittori dal Sig. Paoli fcherni- 
re? Ma torniamo colà donde partimmo. . . * 

Pafla egli altresì fotto filenzio , e finge di non aver 
letto nel 'mio Manifello 1* onore fegnaiatiflìmo , che 
alle mie OlTervazioni fi compiacque di compartire il 
celebratiflimo Sig. Dottore Pafcafio Giannetti , facen- 
done decorofa lezione a’ fuoi nobili Scolari : febbene 

10 di quel tempo non aveva feco altra fervitù che quel- 
la , che agli Uomini grandi è ciafcuno in certo mo- 
do obbligato di profetare ; e fenza , che nè pure ar- 
dito io mi folli di indirizzargli della mia Lettera^ 
un efemplare ; onde non fi potrà dubitare , che egli 
tale onore difpenfar mi voleffe in atteflato di.civilif- 
fima fua riconofcenza . Io per altro fon di ferma opi- 
nione , che in ogni altro cafo , in cui non filile il 
Sig. Paoli cotanto ftranamente impegnato , quanto egli 
è in quello , farebbe agevolmente dilpolto a. ricrederli 
dall’ intendere , che un Letterato di quella autorità * 
fomigliante capitale delle^ note OlTervazioni avelie fat- 
to ; e ne valuterebbe P approvazione di lui , checché 
ne credelfero in contrario tanti di minor conto ; ed 

11 limile fon per far*' io , pervadendomi y che il Mon- 
do Letterato lìa per fare più ftima della lode del 
Sig. Giannetti^ che delle critiche improprie del Sig. Pao- 
li , p A) molle dallo Stravagante »fuo naturai genio dì 


fcredirare altrui', come già apertamente fi è efpreflò ; 
e perciò fo penfiero di laicurlo fervirfi come gli 
pare ► 

E veramente qual bifogno ho io di altri argomen- 
ti , e di affaticar di vantaggio la fofferenza de’ miei 
Lettori , fé cialcuno di eflì può in un modo , o nel- 
1* altro effer Giudice competente dell’ utilità recata dal- 
le mia Lettera ! Quelli pertanto , che nè pure prefente- 
mente fono informati della moderna Sentenza della^ 
Cateratta , non potranno giudicare le mie Offervazio- 
ni inutili ; mentre fe ad eflì non oftante , la notizia del- 
la Sentenza non pervenne , dopo che in Italia gli 
efemplari della mia Lettera furono fparfi , tanto me- 
no farebbero eflì andati in traccia per intenderla dai 
libri ftampati di là da’ monti ; e determinare eflì in 
oltre potranno , che molto miglior comodo farà flato 
per tutti coloro , che averanno voluto efferne intefi , 
avere la facilità di trovare la mia Lettera , che ricer- 
care i libri ftampati tanto lontano . Gli altri poi , che 
della fuddetta Sentenza fon confapevoli ( parlo in Ita- 
lia 1) fo che mi faranno la giuftizia di confeflare, che 
dalla mia Lettera ne furono o intieramente infor- 
mati , o per lo meno. meglio cerziorati ; e così potran- 
no giudicare fe il Sig. Paoli abbia , o non abbia avu- 
to ragione di attaccarmi sì impropriamente . Ognuno 
poi farà perfoafiflimo y che in Italia nè pure nel corfo 
di moltiflìmi anni giunti farebbero tanti efemplari del- 
F Opera del Sig» Eiftero , quanti io ve ne fparfi della 
mia Lettera nel corto fpazio di un mefe ; e così egli 
è certo , che mai farebbero quelli paffati per le mani 
di tutti coloro , ai quali ( anche per così dire cafual- 
mente ) pervennero quelli ; laonde fe non altro per 
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tal via farà efla ftata molto utile . Aggiungo , che. 
avendo io fcritto nella Lingua noftra , riufcita farà; 
utiliflima e necetlaria a tutti quelli , che non pofseg-j- 
gono la Latina , non elfendo vera la propofizione del 
Sig. Paoli v cioè che , chi avvera il buon gufo di faperc\ ' 
ciò ,. che fi fa di là da’ monti , avrà ancora le notizie [uf- 
ficienti per intendere il libro dell' Eiftero fcritto non già 
in lingua Araba , o Caldea , ma in lingua familiare ap-. 
preffo le Nazioni più barbare , e più rimote r; Poiché 
(• confeflìamola finceramente ) quanti Gerufici , e quan- 
ti Oculifti vi fono, che non intendono la lingua; La-r 
tina , Idioma praticato dal. Sig. Eiftero? Sicché vo- 
glia, o non -voglia per quefti farà ftata la mia Lette-' 
ra precifamente neceflària ; ficcome le Olfervazioni in 
elfa contenute, al rifehiaramento della Controverfia fom- 
mamente utili . E poi non' farebbe una aperta oltina- 
zione il voler foftenere , che più non fia noto ciò v 
che fi ftampa nel proprio Paefe , di quelló che. è pub-i 
blicato centi naja di miglia lontano ? Qyanti libri ftam-v 
pati in Germania faranno appena noti in Italia ; e niel- 
li ifteflfa maniera li noftri nella Germania ?- Ma. un (L*.; 
bro che è imprelTo nelle Città* noftre., chi £uò mette- > 
re in dubbio-, che tra noi- più univerfale' non fia? Er 
da quello deriva , che i libri; in ditòrfi 'Patii , o; fi ri-r 
llampano y o fi traducono per; renderli ne’ tnetjeftirri: 
più comuni , e più facili ad averli «u Ma io. non la fi- 
nirei mai;, fe voleflì qul'efptimeré tutte le ragioni 
che continuamente mi nafeonoin mente contro quella! 
ftraniflìma accufa del Sig. Paoli ; e quantunque rilolu-; 
to avelli di non aggiungere in quello propoli to altro - *' 
pure non pollò far di ;meno di. non conièflare , che* 
non arriverò mai a finir d’ intendere perchè il miot 
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Avverfario fi fia voluto prendere quella fcefa di tefta , 
di far fapere al Pubblico , che le mie Ofservazioni 
erano indegne d’ ogni riflefso : poiché fe ciò , com’ ef- 
fo pretende , era noto ad ognuno , perchè vuole egli 
folo farfene Giudice fopra degli altri ? Ne venne for- 
fè da qualche barbara , o non informata nazione ri- 
chiedo ? Come dunque vi entra quella cenfura , an- 
corché abbia creduto di riprendere con efsa , confor- 
me dice , il Sig. Bacchettoni ? Chi vieta , chi proi- 
bisce di Soddisfarli , e di far nota una cofa , che fi 
fia veduta , benché non fia nuova , purché per nuo- 
va non fi voglia Spacciare ? Se il Sig. Paoli veduto 
avefse un luogo di Cicerone , io llimo che egli non 
averebbe fatta una tara sì rigorofa alle mie Ofserva- 
zioni , ancorché quelle fufsero fiate tolte , e ( come fi 
Suoi dire ) levate di pianta dal Sig. Eillero . Poiché 
quel gran Maeftro di eloquenza così infegnò a tutti 
i pofteri fuoi nei lib. de Órat. Qui c quid eft de quo ra- 
ttorte , cb* 'via difputetur ; id eft ad ultimar. n fui generis 
formam , fpeciemque redigendum ; Jlc •video hanc primam 
irtgrejfionem me am ; non ex oratori s difputationibus du- 
ttam , fed e media Pbilofophia repetitam : & eam quidem 
curri antiquam , tum fubofcuram , aut reprebenfionis ali qui d , 
aut certe admirationis habituram ! Nam aut mirabuntur , 
quid hac pertineant ad ea , qua quarimus : qutbus fatisfa - 
ciet res ipfa cognita > ut non fine caufa alte repetita nu- 
de atur : aut reprebendent , quod inufitatas mias indage - 
mtts , tritai rehnquamus ; ego autem , (st me fape noma 
mi deri dicere intelligo , cum pcrmetera dicam , fed inaudi- 
ta plerifque . ec. Ma più al mio propofiro è qui la Sen- 
tenza del mio Savio Ippocrate , che rampognò il cor- 
to vedere , e la grolfa ignoranza di coloro che sfata- 

G no , 
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no , e non fopportano la induftria , e la fatica di quel- 
li , che trattano nuovamente una materia già da_, 
alcun’ altro trattata innanzi ; lo che febbene fia più 
forte nel mio cafo , perchè come ho dimoftrato non 
ho prefa dal Sig. Eillero la materia ; nulladimeno in 
quello modo di cotali Uomini favella elegantemente 
nel primo Libro della Dieta . Multi homines ubi nudi-* 
erint aliqacm prius de re attqiui expofuijfe , cum quidem 
his pojlerius dijferit , non recipiunt : non cognofcentes , quod 
ejufdem intelligenti a ejl ea qua rette ditta funt pojfe ju - 
die are * 1 ' * . 

Toccando poi nella pagina 30. la prova convincen- 
tilfima , che fanno a mio favore gli affettati dei pri- 
mi Letterati di Europa , ed il voto onorevoliflimo del- 
la Società Regia di Londra , pretende annientarla pri- 
ma col dire , che io riporto tali recapiti per mia va- 
nità ; quando è certiflimo > che a propria neceflaria di- 
fefa fi polfono fomiglianti onorevolezze riferire libe- 
ramente fenza incorrere nella taccia di vanagloria , o 
di iattanza ; onde me ne riprende con quel de’ Pro- 
verbi : Laudet te attenui , & non or tuum ; extraneus y 
& non labia tua ; come fe i fuddetti grand’ Uomini , 
ttranieri non fuflero ; o che la loro penna fotte la mia 
lingua , e la mano loro le mie labbra . Quindi fog- 
gi unge : Altri poi meno acuti , ina confape'vott dei ma- 
neggi con cui fervente dà ’ meno dotti ( che fono fempre i più 
ambiziofi di gloria ) fi procurano le lodi de ’ Giornalifii y 
* de ’ Letterati , abufando della loro propria umanità , e gen- 
tilezza , temo ec . , dandoli così a credere di atterrare 
le prove fuddette col figurare , che io a forza di ma- 
neggi le abbia eftorte . Si può dire cofa mai più ardi- 
ta di quella ? Che i meno dotti » i quali d’ ordinaria 


fono pur troppo i più ambiziofi di gloria , proccurino di 
foddisfare la loro ambizione col fare lcrivere , pagan- 
do la confueta talfa , negli Avvili ftranieri le loro ope- 
razioni , benché nel tempo , che quelli fi tìampano 
fiano gl’ Infermi già morti , io lo fapeva ; ma che poi 
loro riufcir polla di.;efiorcere per via di maneggi 
dalle Società più infigni , e dai Letterati più onorati , 
e più celebri , ingtufti recapiti , io non lo credo per 
certo ; e fupporrei di offendere altamente quelle , 
quelti col folo immaginarmelo, non che a Ramparlo; 
mentre ogni Uomo lavio , ficcome è incapace di far 
cola , in cui non apparifca la fua prudenza, e la fua 
illibatezza i così dee fpiacergli in vederli fpacciare per 
talmente debole , da fare acteftati improprj , affine di 
accordare ad altri una patente adulazione . Parlando 
poi della Società Regia di Londra , chi potrà mai ide- 
arfi , che quella augulta Adunanza s’ induca per via di 
raggiri a fporcar gli atti fuoi , foliti ad efporre noti- 
zie utiliffime , coll’ inferirvi , come vi inferì affai efat- 
tamente , e con molti fuoi autorevoli rifleffi , le mie 
Olfervazioni , fe talmente inutili fuffero effe fiate quan- 
to il Sig. Paoli fuppone ? Che va dunque dicendo, e 
di chi penfa di parlare ; anzi che cofa crede mai di pro- 
vare col porre firanamente in veduta i maneggi fatti 
co’ Giornalifli , . e coi Letterati ? Qui fi difcorre , co- 
me dicemmo , di una Società Regia di Londra , di 
un’ Jurin fuo Segretario , di un’ Eiltero , di un Zam- 
beccari , di un Pinelli , di un Vafelli , di un Giorgi , 
di un Fantoni , di un Giannetti , Uomini tutti eccel- 
lenti , i quali accordando , che le mie Olfervazioni 
fiano fiate commendabili , ed opportune, vuole il 
Sig. Paoli , che io a ciò gli abbia indotti a forza di 
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maneggi , quali che folli flato prefago della odiofifli- 
ma briga , che egli meco dopo nove anni ha promof- 
fa ? Sintantoché veduti non aveva il mio Avveri'ario 
tali onorevoliflimi recapiti , era il fuo ardire bialime- 
vole lol per metà ; ma dopo vedutigli , per ifpacciare 
il fuo voto più giudiziofo , e più retto di quello di 
tanti Letterati , e d’ una Società intera , che tenti di 
fcredttar il loro , come opera di maneggio , e di 
raggiro , fembra una certa cofa , che io non vo' dire ; 
confidando di efifere intefo anche fenza parlare . 

Ma quando mai ciò folle } com’ egli penla , che he vor- 
rebbe perciò inferire ? Non farebbero forfè in fimil 
cafo tali recapiti più ftimabili , ed a mio favore di fe- 
de degni ? Egli è certi (fimo , che fe un Letterato , o , 
qualfivoglia altri Uomo di fenno , richiefto fia di 
un atteftato da darli al Pubblico , lo farà fempre con 
maggior cautela , circofpezione , e riferva di quel che 
farebbe fe dovelfe rimanere inutile in man di alcuno ; 
perchè , come notai , chi ha premura per la fua fti- 
ma , non vuol moftrarfi incapace di dare un giudizio 
conveniente . Siano adunque i recapiti da me «libiti 
fpontanei , o pur richiefti , comecché di Uomini ugual- 
mente faggi , dotti , ed onorati , avran fempre lo ftef- 
fo valore in provare 1* avvifata utilità delle mie Olfer- 
vazioni ; ed il Sig. Paoli fi inoltrerà , contrattando il 
loro giudizio , non folo alla verità troppo contrario ; 
ma eziandio darà a vedere di avere per i medefimi po- 
co rifpetto : e Adendo quali a far da arbitro in quella 
caufa , acculerà loro d’ ignoranti , o di parziali , o di 
venali . Eh via penfi dunque prima il mio Cenfore a 
qual cimento efpone l’inconliderata fua penna » qualo- 
ra per deprimere in qualche maniera me , e per trar 

moti- 
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motivo di avvilirmi , calpefta infame tanti (oggetti di 
quella vaglia . 

l Dicano poi i medefimi ragguardevoli Letterati , che 
reverentemente io negli fuppiico , fe con elfo loro fia- 
to io fia sì ardito quanto il mio Avverfario fuppone • 
E loprattutti lo foddisfacciano gli lllufirifs. Sig. Jurin , 
e Dereham col manifeftare liberamente , fe io interpo- 
nefli preghiere , fe io facefli maneggi per confeguire-. 
1 ’ onore che alla Società Regia di Londra , a puro 
univerlale vantaggio , piacque di compartire alle mici 
Olfervazioni ; e frattanto legga il Sig. Paoli fu qucfto 
propofito il feguente paragrafo , contenuto in una Let- 
tera del Sig. Cavaliere Dereham fcritta al Sig. Alef- 
fandro Peronzi fuo Miniftro in Firenze, fotto dì 8. Set- 
tembre 1731. ,, Mi riverifca il Sig. Benevoli col dir- 
„ gli , che gli do ampia , amplilTima licenza di ftam- 
„ pare quella mia lettera fopra il fuo Manifefto ( che è 
la riportata alla pagina 24. della preferite mia Scrittura ) 
„ e l’approvazione della Società Regia di Londra al- 
„ V Opufcolo fuo della Cateratta , perchè a confufione 
„ maggiore del Sig. Paoli forfennato fuo impugnatore , 
,, e relìfiente a tal verità , vedrà egli tra non molto in 
,, fondo del terzo Tomo del Saggio delle Tranfazioni 
,, della Società Regia da me tradotte , che ufeiranno 
„ alia luce con una raccolta di Lettere di varj fog- 
,, getti , del carteggio meco tenuto fopra varie feienze 
„ per cinque , o lei anni ; e fra le altre vi farà anco- 
„ ra quella del Sig. Giovanni Jurin Segretario della 
„ Società Regia , che nel rendermi conto di varie.» 
,, Opere trafmelTegli, mi ragiona dell’Opera del Sig. Be- 
„ nevoli , nella forma , che nella predetta Lettera vie- 
„ ne efprelfo „ Si difingannerà egli il Sig. Paoli almeno 
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dopo di aver letto quello paragrafo , che fiano gl» 
attesati efpreflì nel mio Manifello , opera di raggi- 
ro , e di maneggio da me fatto coi Cìiornalilli , e 
coi Letterati ? In fatti , quanto egli è vero , che per fai- 
vare un errore , riefce fovente il dirne molti . Ma 
facciamola digrazia finita fu quella prima Accufa , e 
veggiamo un poco ciò che -il Sig. Paoli replichi nel- 
la feconda. , ;■ n . ; . . . 

OH DIO ( così egli efclama in ordine a quella nel- 
la pag. 3 1. ) Oh Dio , e quando mai ha il Paoli offeri- 
to , che il ~ Sig. Benevoli trafcritto abbia dall ’ Eiftero , 
ciò che nella fua Lettera Ji legge ! Se avefft ciò detto 
quadrerebbe molto bene alla mia offeritone /’ accenna tee. 
rifpofta . Quando mai ha il Paoli allento? Ma non fo le 
mi burli ; ovvero non contento di alterare quanto fu 
detto da me, vuol’ anche negare ciò che fu fcritto da lui] 

Forfè non fu egli , che alteri in più , e diverfi luo- 
ghi, in varie , e ben chiare maniere , non ritrovarfe 
cofa alcuna nella mia Lettera , che dal Sig. Eiftero non 
fuffe fiata anticipatamente avvi fot a ? In buon linguag- 
gio , che altro quello vuol dire , fe non che io nel 
comporla abbia tutto dal predetto Autore trafcritto ? 

Con maggior chiarezza fi efpreffe ancora nella pagina 
40. dicendo al fuo Sig. Puliti ; Paffute oltre a confede- 
rare ciò che Jcrive in quefta Lettera lodata dal Bacchet- 
toni il Sig. Benevoli , che agevol cofa vi farà V avverti- 
re , che gli Oculifti delle Preci non dalla propria , ma dal - 
l' altrui fcucla bevuto hanno il latte di quella vera faen- 
za , che vantano ; avvengacbè quanto dicefe in effa tutto 
trovife nell' Eiftero benché nominato ( fi noti quella fpe- 
ciale elpreflìone ) benché nominato una fol volta , e di 
piaggio. Volendo con ciò dire, che io dovelfi tante 
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volte nominarlo quante erano , al parer Tuo , le co- 
fe dal medefimo ricavate , a corto , ciò non facendo , 
di apparire un Plagiario , uno che mi faccia bello di 
quel degli altri . Quindi nella pagina 42. torna ad in- 
terrogare : Or Voi cbc ne dite ? non farebbe fiato un bel 
' vanto delle Preci , fe in vece di replicarci le altrui fpe- 
culazioni , portato ci aveffe della fua fcienza cc, E qui po- 
tea dirlo più chiaro ? Poiché come aderir mai avereb- 
be potuto , che io riportarti le Speculazioni del Sig. Ei- 
ftero , fenza intendere , che dal medefimo io le avef- 
fi trafcritte ? Io non era già, nè erto pretendermi po- 
tea , indovino, da fchivare , nel comporre la mia Let- 
tera , le Speculazioni del mentovato Autore , fenza 
vederle ; e nè tampoco di ciò potrebbe redarguirmi , 
quando ftrettamente non intenderte, che dal fuddetto 
Trattato io le averti ricopiare . Mentre adunque me ne 
riprende , intende , ed arterifce che da erto io le ab- 
bia tolte ; benché nominato una fol volta , e di paffaggio . 
E col riportare i luoghi dell’ ifterto Sig. Eiftero , che 
vuol che fiano uniformi a quelli della mia Lettera , 
non è un pretendere con tanti tetti monj quante fono 
le pagine , che in tale occorrenza cita , di convincer- 
mi dello fterto ? Che occorreva far quella lunghiera , 
fe ciò non averte pretefo ? Ma io non fo , fe più il 
Sig. Paoli , o io fpendiamo inutilmente il tempo in 
difputare di quello . In foftanza , tolto il biafimo del- 
le mie Ortervazioni , <;he altro contiene la Critica-, 
afpriffima del Sig. Paoli , fe non che tutto quello che 
ferivo nella mia Lettera, io lo abbia ricavato dal Sig. Ei- 
ftero ? E poi fi ha da efclamare : Ob Dio quando mai ha 
il Paoli ajferito ? E mettere con ciò in dilputa , fe mi 
abbia fpacciato per un Plagiario ; ovvero fe irragio- 
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nevolmente tirato addofso io mi fia tal pregiudizio ? 

Io non penfo che egli nieghi i finonimi ; nè che con- 
troverta il poterfi afserire una cofa con termini , e 
con maniere diverfe , tutte abili egualmente a fpiegar- 
ne il concetto ; e però fé rifletterà alla maniera , con 
cui ha parlato in quella ; rifcontrerà di averla aderi- 
ta , e di etterfi lafciato intendere più del dovere . 

- Il bello veramente poi è , che ettendofi fopra di 
ciò tanto diffufo , confetta nella Replica alla pag. 3 4. 
che non venne già motto da un fondamento certo , 
ed infallibile , nè da conietture forti , ed urgenti , 
ma da una tollerabile fofpezione . Voglio adtjfo con tut- 
ta la brevità poffibile ( fono le fue parole ) accennare 
alcuna di quelle ragioni , che non gote celare il medefimo 
Signor Benevoli , le quali valevoli furono a farmi na - 
fiere in mente qualche tollerabile fofpezione , che egli pro- 
fittato aveffe delle notizie firitte già dal tante volte lo- 
dato dottiamo Eiftero . E per qualche tollerabile fo- 
fpezione giungere a tanto ! Ma efaminare io voglio 
un poco le allegate ragioni , per fargli vedere anco 
mal fondata , ed intollerabile tale fofpezione . La pri- 
ma egli dice , che fu 1’ edere flato ftampato molto 
prima della mia Lettera 1 ’ avvifato Trattato ; doven- 
doli credere ragionevolmente , che io lo avelli ricer- 
cato ; e quella non prova nulla i perchè potrebbe an- 
ch* ette re diverfamente, non avendo noi quell’ obbligo; 
e perchè ancora non tutto quello , che li cerca fi tro- 
va ( non è per altro che a certi non iftette bene il ✓ 

trovare quello , che van cercando ) per la qual cofa 
io potrei qui rifpondere: Nò, mio Signore, quello fup- 
poflo non era ballante , nè da per fe , nè unito ad 
altri di fimil fona , a far nafcere tollerabili le fofpezio- 
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ni ; e maflime avvinando il Sig. Eiftero medefimo , che 
quelli fuoi libri erano in Italia affai rari : Libro s meos 
quos de Cataratta edidi , iam aliquoties in Italiani mifi , 
quia ibi non facile re feri untar ; onde il non trovare in 
un paele.'j ciò che a trovarli è diffìcile , non è gran 
fatto . Anche i libri del Maitre-Jan , e del Brifsò fu 
quella materia ( per non parlare .di cento , e mille 
altri in diverfi foggetti ) erano flati ferini affai pri- 
ma ; e pur dov’ è che in Italia foffero giunti da po- 
tetene provvedere ? Simili Opere , lìccome trattano di 
materie particolari , non han molto fpaccio ; e perciò 
i noftri Librai poco fi curano di commetterle ; come 
avverte parimente il mentovato chiariffimo Autore 
nella medefima Lettera , da cui evidentemente pur 
fi deduce effer falfo , che ftampato un libro in Ger- 
mania , fia totalmente fuperfluo il trattare in altra 
maniera della materia in effo contenuta ; quali che 
univerfalmente , e neceffariamente. debba pervenirce- 
ne la notizia . Bibliopola niejlri raro commercium libro - 
rum cum nojlris Germani r injlituunt , nec facile libros 
Germanorum dejiderant ; ed ordinandoli apporta , con- 
viene afpettar fovente degli anni , per così dire , pri- 
ma di ricevergli ; potendo io , con pieniflima verità 
afferire , che avendo domandato quello al fuo Autore , 
più di diciotto mefi paffarono prima che io ne folli 
favorito . E fe dopo ne è pervenuto qualcuno in Ita- 
lia , ftarei per dire , che foffe feguito , dall* aver’ io 
colla mia Lettera pubblicata la confapura Sentenza ; 
onde alcuni fi fiano molli a commetterlo, affine di ef- 
ferne più fondatamente informati ; non effendo vero 
in alcun conto ciò , che fi avanza con foverchia 
franchezza a fcrivere il Sig. Paoli , cioè che quello 
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l’anno 1718. ne fui informato per alcuni fcritti del 
Maitre-Jan , fiatimi cortefemente comunicati dal vir- 
tuofiflimo Sig. Felice Cizzardi Chirurgo del già Serenifs. 
Sig. Duca di Parma , ed egli fa fe io mendica ; e qualche 
anno dopo ebbi notizia dell’ Opera del Sig. Eiftero ; Gc- 
chè dal tempo , che io ebbi tale notizia , all’ impreso- 
ne della mia Lettera , non vi corfe moltiflimo . E ben- 
ché io certamente deGderafli , e faceflì delle diligenze 
a Venezia , a Genova , ed altrove , come fanno i miei 
amici, per aver quefto libro; contuttociò non ne ave- 
vo poi tanta premura , che mi obbligaffe in certo mo- 
do a fpedire in Germania appofia : imperocché effen- 
do il problema , di cui egli trattava , da poterfi me- 
glio intendere con un’ OlTervazione , che con molti li- 
bri; e fperando io , che mi fi porgefle di giorno in 
giorno la congiuntura di potere aprir qualche occhio 
di quelli da me fiati curati di Cateratta per foddisfar- 
mi appieno ; non fletti nemmeno a fare tutte quelle 
diligenze , che in altro cafo aflblutamente averei fatte . 
Non paia dunque difirano 1 ’ intendere , attefe tante 
ragioni , che io non avelli il Trattata del Sig. Eiflero 
quando ftampai la mia Lettera . Ma di quante cofe 
mai mi convien render conta per foddisfare il mio 
Cenfore ! 

La feconda ragione egli dice di averla dedotta dal ve- 
dere , che io dividevo lo fpazio dell' aqueo in camera 
anteriore , e fofteriore , termini foltanto ufati dal fud- 
detto Autore ; e qui crede di avermi ftretti , cornea 
tuoi dirli , i panni addoflo . Ma io rimango ftupito in 
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vedere, che il Sig. Paoli, eflfendo di tutte le cole fi 
bene intefo > non fappia. poi , che il Sig. Eiftero , fi 
vale di quelli termini egualmente nel Compendio Ana- 
tomico y come nel Trattato della Cateratta ; facendo 
neL predetto Compendio alla pagina 210. della fecon- 
da edizione fopra lo fpazio dell’ aqueo una Nota , che 
è la 21. dicendo in efla così 1 Lir ab aliqno tempore^ 
mibi mata eji ab Adverfario bypafefeor me a de Cataratta 
éf gl auc ornate , utrum -plus bumoris aqrtei exijlat IN ANTE- 
RIORI , AN IN POSTERIORI OCULI CAMERA : e 
da ella Nota io imparai a dividere lo fpazio dell’ aqueo 
in due camere; ficcome poteva io averlo apprefo da 
qualche Novella letteraria venutaci in tal materia , o 
dal carteggio tenuto con qualche ProfelTore mio ami- 
co , fenza che fuflfe necelfario vederlo nel Trattato 
della Cateratta del Sig. Eiftero ; onde neppure quella 
ragione era ballante a far nafcere in inente tollerabi- 
li fofpezioni , per cui fenz’ altro fi potelTe (lampare 
contro il decoro di un Galantuomo. Ma io godo di 
aver sì ben foddisfatto in quello punto importantilfi- 
mo il mio Avverfario ; acciocché egli abbia viepiù 
Tempre occafione di dillinguere , che la verità non 
teme di alcuno incontro , e che elTa è fempre_. 
eguale a fe medefima , avvengachè perfeguitata con ec- 
ceflìvo rigore. * 

Anzi acciocché egli non abbia a falfrire altre fofpe- 
zioni in penfare , che io di quel tempo avelli piutto- 
llo il compendio Anatomico , e non il Trattato della 
Cateratta del Sig. Eiftero , voglio prevenirlo , e fo- 
disfarlo ancora in quello , ponendogli in confiderazio- 
ne , che trattando il Compendio di una materia uti- 
•liflìma a tutti i Profeflòri dell’ una , e dell’ altra parte 
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della Medicina , ebbe tanto fpaccìo , e fi refe fi uni-/ 
verfale , che in foli undici anni tre Edizioni copio» 
fiffime ne fon feguite ; onde non è da maravigliarli fe 
anco in Italia fiali renduto familiare, ed a tutti comune ; 
lo che non è accaduto del Trattato della Cateratta . E 
poi è forfè nuovo , che di un Autore fi abbia un 1 Ope- 
ra , e che difficiliffimo riefca il poter trovar 1* altra ? 

Le due addotte furono le gran ragioni ,• che al 
Sig. Paoli , quando ftampò il fuo Parere, fecero na- 
fcere in mente la confaputa fofpezione , la quale adef- 
fo corrobora , o pretende corroborare con un’ altra , 
ricavata dalla Lettera del Sig. Eiftero a me fcritta , Ap- 
ponendo che quello grand 1 Uomo avelfe mandato uno 
; dei predetti libri anche al Sig. ValfaLva , e che da elTo 

mi potefle eflere flato comunicato. Ma che razza di 
ragionare è mai quella ? Ora è da fapere , che il 
Sig. Eiflero nel dirmi di aver mandati tali fuoi libri 
ai Chiarilfimi Morgagni , e Vallifnieri , pone in dub- 
bio , e non aflicura di averlo anche trafmeflo al 
Sig. Valfalva, dicendo folo : Et , ni fallor , ad llluflriffì- 
I mum Val falcarti Bonouiam : ni fallor . Sicché il Sig. Pao- 

li vuol dire : forfè il Sig. Eiftero lo averà poi man- 
, dato al Sig. Valfalva : e forfè il Sig. Vallàlva lo ave- 
rà poi impreftato al Benevoli? Se così è, noi ce ne 
anderemo in forfè; ed egli darà a divedere di eflere 
molto facile a fofpettare . Vi è ancor da riflettere , 
;j che eflendovi corfi tre anni dall’ ultima volta , che io 

' fui a Bologna , fino a che io non pubblicai la mia 

Lettera , nel corfo di quelli tre anni glielo mandafle , 
fenza averlo io potuto vedere ; ed avendo ricevuto il 
Sig. Valfalva quello libro anco avanti che io mi portaffi 
colà, non per quello ne fiegue, che a me lo defle; eflen- 

do 
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do io per ogn’ altro fine in Bologna , che per far quello 
tludio. Oltredichè avendo io dalla pagina 28.alla pagina 
31^ del mio Manifelto inoltrato al poflìbile, che non ave- 
vo veduto tal libro, quando ftampai la mia Lettera; che 
pofteriormente lo avevo domandato al fuo Autore } 
come dalla Lettera del medelimo lì raccoglie , dicendo- 
mi in effa , defìderatos meos TraTlatus Jimul prò te ad- 
da™ ; e che le cofe , che al medelimo fono uniformi , 
potevano tutte a me pure agevolmente fovvenire ; non 
avendo il Sig. Paoli , ficcome non può avere , con- 
vincenti argomenti in contrario ; che accade , che ftia 
di vantaggio a inquietarmi colle fue fofpezioni ? Vo- 
gliono elfer prove , e non fofpetti : Judex bonus nemo 
effe poteft , qui SUSPICIONE CERTA non monetar. Cic. 
in Verr. Se io adunque feci tutta la prova che mai la 
materia permette , alla medelima dee ltarfi ; non do- 
vendoli da alcuno pretendere l’ imponibile , Satis de re 
di Rum e fi , ubi e xplic abitar quantum rei fert materia . 
Certitudo mathematica non in omnibus quxrenda eft . Arili. 
Eth. lib. 1. Metph. lib. 1» 

Ma chi non rimarrà in fommo grado llupito in ve- 
dere , che per aver’ io date puramente alle ftampe due 
OlTervazioni fopra di una materia allora controvecfa , 
venga talmente velfato , onde foffrir debba difpendj , 
difturbi y inquietudini , fatiche y e quanto mai di fa- 
ftidiofo , e di grave può accadere ad un reo per 
difenderli da un vergognofo misfatto ? Qui mi fon 
melfe a conto di prove infallibili le intollerabili fofpe- 
zioni ; fon condannato , e vituperato fenza che nep- 
pure Ha provato il corpo del mio pretefo delitto . Dee 
fervire il mio ludibrio per ifmentir altri , e per digre- 
dito della mia Patria ; e tuttociò poi per una llrana 
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gara , per un biasimevole capriccio ? Io fo bene , che 
quello non dee punto fpaventar coloro , che in grado 
fi ritrovaffero di comunicare al Pubblico i proprj fiu- 
dj ; elfendo dolce cofa il foffrire quelle medefime vena- 
zioni per tale onorata cagione. Regium efi , bene cumfe- 
eeris , audire male ; potendo comprometterli, che dagli 
Uomini prudenti ( il fentimento de’ quali fi dee Ibi va- 
lutare ) faranno fempre commendati , e benignamen- 
te accolti a difpetto delle altrui mordaci cenfure • 
Tutta volta negar non fi può , che affai fcandalofa co- 
fa non fembri il dover più faticare in difender 1 * Ope- 
re dalle calunnie , che in comporre 1 ’ Opere ifteil'e • 
Ma fia detto ciò fol incidentemente . 

Conviene oramai efaminare , come coraggiofamente 
abbia il Sig. Paóli follenuto , non ritrovar Jì nella mia 
Lettera alcuna cofa , che dal Sig. Et fiero non fi a fiata . ^ 
anticipatamente avvifata ; effendo quello il punto più 
forte , e dove fi riftringe tutta l’ importanza , e V im- 
pegno del difparere . Io già gli feci evidentemente ve- 
dere , che a tenore dell’ enumerazione da lui riportata 
nel Parere , vi erano di più nella mia Lettera fette 
argomenti fortiflimi ; e che le altre cofe ( a riferva 
dello fcoprimento del Lafnier , della fimilitudine del 
Gaffendi , e dell’ Offervazioni del Brifsò , e della Hi- 
re , che accufai aver ricavate dal Giornale de’ Savi di 
Francia, del mefe di Giugno 1709. alla pagina 439. 
edizione d’ Amllerdam , come nel medefimo fi rifcon- 
tra ) erano a me fovvenute , febbene fomiglianti a 
quelle del Sig. Eiftero ; comecché fiato farebbe impofi- 
fibile il filofofare fopra 1* ifteffa materia , fenza incon- 
trarci in alcune delle medefime riflefiìoni , effendo una 
fola la verità da noi ricercata . Pretende ora il Sig. Pao- 
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li difenderli col dire , che ciò non oftantp la fua propo- 
rzione rimane verificata ; mentre fi può da una {uffi- 
ciente enumerazione ricavare per conseguenza legitti- 
ma la conclufione univerfale ; e che fe dille non ri- 
trovarli nella mia Lettera alcuna cola » che dal Sig. Ei- 
ftero non fulfe fiata anticipatamente avvifata , con 
quella parola alcuna non intefe di parlare in termine 
metafifico , o logicale , bensì in termine morale ; e co- 
sì nel tempo ftelfo che penfa con tale ripiego di giu- 
ftificarlì , viene anzi a convincerfi coll’ accordare » che 
realmente nella mia Lettera alcune co fe vi fono non 
fiate dal Sig. Eiftero avvifate ; e fufseguentemente di 
non aver proceduto in criticarmi colla puntualità con- 
veniente ; effendolì , affine di più impropriamente ag- 
gravarmi , prevalfo perfino , fenza neppure accennarlo , 
dell’ arbitrio morale . Ma chi vuol meco Scommettere , 
che io fo vedere quefto sì terfo , sì elegante difcorfo 
peccante malamente nei termini , e che il Sig. Paoli 
non ha faputo > che cofa voglia propriamente lignificare , 
verificarli una propofizione in termine morale. 

E primieramente qualunque propofizione , che venga 
alfolutamente pronunziata , ed aderita, e maflime effien- 
do propofizione negativa , che non ammette poi limita- 
zione, o eccezione veruna , dee Sempre intenderli ri- 
gorofamente : talché , fe io alTerifco non ritrovarli 
in una Scrittura , per cagione di efempio , alcuna Sen- 
tenza Latina , nè alcuna correzione ; nè la correzione 
nè la Sentenza debbono ritrovarvi fe veramente io 
ho a cuore di efier riconosciuto veridico . E quan- 
do io intenda di non impegnarmi rigorofamente_» 
a tanto , e di parlare in fenl'o meno precifo » che è 
quanto dire in fenfo morale ; fono efpreifamente tenu- 
to 
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to di dichiararmene allora ; poiché altrimenti , eflen- 
do colto in errore , fe io vorrò fcufarmi col dire di 
e (Termi intefo in termine morale , ne riceverò certa- 
mente in rifpofta una (bienne rifata ; mentre fecondo 
le Scuole tra T una , e 1’ altra propofizione non fi dà 
tranfito . Quindi è , che non tanto nello (lampare con- 
tro F altrui dima , nel qual cafo damo per lo meno te- 
nuti a procedere con tutta la maggior fedeltà ; ma 
eziandio nel difcorrere familiarmente , fogliamo diftin- 
guere Falferzione morale, dall’a(foluta ; mentre quan- 
do tale dichiarazione , non venga fubito pronunziata , 
non vi ha più tempo ; avendo già la propofizione 
acquiftata natura logicale o grammaticale , che non 
ammette veruna limitazione in contrario ; ma dee con 
più , o meno rigore ( e rantopiù , fe ella è propofi- 
zion negativa ) intieramente verificarli . Avendo adun- 
que il Sig. Paoli liberamente , aflòlutamente , e replica- 
tilfimamente , che è quanto dire , logicalmente afserito 
non ritrovarli nella mia Lettera alcuna cofa , che dal 
Sig. Eiftero non fia (lata anticipatamente avvifata , più 
non può (bufarli col dire, di aver parlato in termine mo- 
rale , dopo , che è (lato da me fopra di ciò , con fuo 
digredito , colto in firaude : che fe ciò folfe permeilo 
potrebbe ognuno aderire le cofe a fuo modo , o co- 
me lo configlialTe il proprio capriccio ; e poi gettarli 
a tal ripiego , quando fi trovalfe convinto . 

Con tutto però che il Sig. Paoli immediatamente fi fiof- 
. fe dichiarato di parlare in termine morale, farebbe nondi- 
meno il fuo difcorfo peccante in termine ; e la ragione è 
chiariffima. Conciolfiachè tra il termine logicale, ( giacché 
logicale ha da dirli , quantunque nel cafo nollro me- 
glio forfè farebbe (lato , chiamarlo grammaticale ) ed 
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il morale altro non vi corre di vario , fe non che il 
primo comprende rigorofamente tutte le parti in una 
enumerazione , e quantità precifa , o dir vogliamo 
matematica ; ed il morale , fe non le aflTegna con in- 
tera , ed uguale aflòluta precifione , poco però dee 
ficoftarfi , a volere » che 1* afferzione venga in quello 
termine verificata ; e che gli Uomini l'avj nell’ udire 
tali efpreflioni morali , capir pofTano , che fe il nu- 
mero enunciato non è il vero , ed il precifo , poco 
però vi corre di differenza . Or non vi è dubbio , 
che molte fono le cofe , che fi leggono nella mia Let- 
tera , e non fi trovano nel Trattato del Sig. Eillero ; 
e primieramente riporto una certa OfTervazione parte- 
cipatami dal Sig. Dottor Puccini conferente alla Sen- 
tenza da me tenuta . Accenno che mi fi rende affai 
difficile a intendere come nell' Occhio , che è parte sì 
limpida , e delicata , nutrita dagli umori più fiottili > 
e più puri per mezzo di vafi piccioli , ed invifibili , 
fi pofTano adunare materie vifcide , e craffe , atte a co- 
ftituire una membrana , quale credevano che fuffe la 
Cateratta . Soggiungo , che quando tali materie nel- 
P Occhio fi generafsero , ovvero da altro luogo vi con- 
correfsero , piuttoflo fi dovrebbero fciogliere , e fon- 
dere nell’ umor aqueo , ed imbrattare univerfalmente 
le altre parti „ che afsodarfi in una limitata membrana 
in mezzo di un paefe sì umido . Rifletto opportuna- 
mente , che formandoti la Cateratta dal coagulo del- 
1* aqueo , efso non rimarrebbe nell’ altra fua parte lim- 
pido , e trafparente , ma dovrebbe alterarfi , ed anneb- 
biarli tutto . Dico effere difficiliflìmo a capirli , come 
1' umor fuddetto nell’ Uomo vivente ( per efTer dota- 
to di fomma trafparenza , e fottigliezza ) polfa coa- 
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gularfi , ed afsodarfi in membrana ; lo che non dict^ 
già il Sig. Eiltero alla pagina 94. come il Sig. Paoli 
allerifce , ponendo tale Autore nella medeiìma pagina* 
foltanto in confiderazione , che non lì può T Aqueo 
condensare nè coll’ acqua bollente , nè cogli umori 
acidi , come fegue del Crillallino . Confiderò la faci- 
lità con cui può il Crillallino ammalarli , e conver- 
tirli in Cateratta , foggiacendo a tale infortunio tutte 
le altre parti del noltro corpo , e molli , e dure : ed 
adeguandone la cagione , feguito la Sentenza del Mai- 
tre-Jan , la quale viene dal Sig. Eiltero alla pagina 
90. dal Sig. Paoli citata , prudentemente reprovata j 
la qualoola fa chiaramente vedere , che io non mi 
valli del Trattato di quello Autore , mentre in tal ca- 
lo mi farei attenuto alla fua Oppinione , che è la mi- 
gliore , nè già a quella da elio con valide ragioni 
condannata. Spiego con un’ efempio affai noto, come 
la Cateratta rifalti nel lìto da cui fu depofta ; e per-> 
chè dopo li dieci giorni della cura non poifa più ri- 
folle varfi , effendo dal Vitreo riempita la nicchia pri- 
ma poffeduta dal Criltaliino» Palefo che la moderna 
fenrenza fu ofeuramente accennata da qualche antico 
Autore, ma in ciò rimane maggiormente il Sig. Pao- 
li convinto di arbitrario , e di errore ricercato appo- 
fta , pretendendo che io tratta abbia quella notizia dal 
Sig. Eiltero alla pagina 80. contuttoché in tal propo- 
lito quello Scrittore ivi nomihi il Rolfìncio , il Qnaa- 
reo, ed il Sorelli , ed io non citi alcuno di e Hi , bens’ 
Antohio Mufa , Paolo Egineta , il Mercuriale , e Ga 
leno . Rendo chiara ragione , e dimoftro con due efem 
pi chiarilfimi tolti dalla pratica , perchè la debolezz 
della villa nei curati dalle Cateratte , non polla der 
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vare dall’ imbrattamento deli’ Aqueo , come alcuni pen- 
avano ; ed aferivo alla minor confidenza » e limpidez- 
za del Vitreo, di quella del Criftallino la debolezza, 
e la diminuzione avvifata . Si contengono ancora nel- 
la mia Lettera diverfe altre cofe , delle quali non folo 
non feci menzione nel mio Manifedo , che eziandio 
qui di regifirare tralascio , contentandomi di averne 
riportate alcune , acciò fi poffa da ciafcu.no diftingue- 
re , fe il Sig. Paoli abbia veruna ragione di dire , che 
fe la fua allèrzione non fi è verificata in termine logi- 
cale , fi è verificata per lo meno in termine morale . A 
tutto poi il già detto debbono aggiungerfi li 7. Ar- 
gomenti , che nel Manifefto io traicriflì , i quali voglio 
qui puntualmente riportare di nuovo , acciocché len- 
za dovergli ricercare altrove , pofia ciafcuno giudica- 
re , fe in veruna maniera vi fia luogo a dire : non ri- 
trovarfi nella mia Lettera alcuna cofa che dal Sig. Ei- 
tìero non fia data anticipatamente avvifata . 

I. Avverto , che fe la Cateratta confifteffe in una^ 
„ Membrana prodotta dall’ accagliamento dell’ aqueo , 
„ o da altro vifeidume ridondante nell’ Occhio , come 
„ già fi credeva , dopo effere fiata felicemente curata , 
,, dovrebbefi con facilità, riprodurre nell’ iftefs’ Occhio 
„ di nuovo ; in quella guifa , che frequentemente veg- 
„ giamo riprodurli i Polipi , e gli altri mali dipem- 
„ denti dal vizio degli umori ; potendoli coll’ Opera- 
„ zione togliere il male , non già emendare , o 
„ evacuarne la cagione : ma non elfendo mai accadu- 
„ to nè a me , nè a miei Maeftri , nè ad altri Oculi- 
„ fti miei amici il vedere rigenerare nuova Cateratta 
„ in un Occhio , fiato altra volta con buon fucceflo 
„ curato da tal malattia ; egli è un rifeontro affai evi- 
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„ dente , che la Cateratta non confitte altrimenti in 
„ una Membrana cottituita dalle accennate cagioni : e 
„ quello fenza alcun dubbio è 1’ argomento più for- 
„ re , o per lo meno il più chiaro, ed il più convin- 
cente , che militar poffa a favore della nuova Sen- 
„ tenza contro l’ antica Opinione . E pure il Sig. Paoli 
nella mia Lettera non lo ha veduto, o non gli è 
piaciuto di confiderarlo . 

li. Riporto inoltre le OlTervazioni da me fatte alla 
prefenza dell’ accuratifiìmo Sig. Valfalva ; per le qua- 
,, li colta ad evidenza , che 1’ Ago in tale operazione 
,, palla , e s’ infinua fempre dietro al Criltallino : che 
„ perciò volendo avvicinare la fua punta alla Pupil- 
,, la , come è necellario di fare per abbattere la Ca- 
„ teratta , che dietro appunto della medefima fi ritro- 
„ va ; converrebbe intoppare nell' illelfo Criltallino , 

„ e fopra di elfo operare ; onde rimarrebbe infallibil- 
„ mente lacerato , e guaito colla fovverfione di tutto 
„ 1’ Occhio . 

III. Aggiungo che fe 1’ Ago fi introducelTe diver- 
„ famente , cioè nello lpazio tra la Pupilla , ed il 
„ Criltallino, quando la Cateratta confiltelfe nell’ alte- 
y , razione di quello ; 1’ Ago predetto veder fi dovreb- 
„ be dittintamente fubito introdotto nell’ Occhio , ed 
„ avanti alla Cateratta , che non potremmo perciò nè 
„ pur deporre : lo che non feguendo mai , ma offer- 
vandofi 1’ Ago fempre dietro alla Cateratta , anzi 
non dillinguendofi etto fino a tanto che la Caterat- 
ta non è depreda , fa credere che fi introduca ferri— 
„ pre in una maniera , cioè dietro al Criltallino : fìc— 
„ chè fi rende alTolutamente imponibile lo fpiegare_- 
yy come depor fi polfano le Cateratte memhranofe 
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,•> fenza offendere, e lacerar, come diflj, il Criftallino * 
„ E quello parimente fembra al Sig. Paoli un’ argo- 
„ mento affatto indegno de’ fuoi riHeflì . 

IV. Referi fco altre Offervazioni da me fatte nel- 
„ 1* atto di deporre le Cateratte : non già intorno al- 
„ la difficoltà, che s’incontra nel fermar le medefime 
,, nella parte inferiore dell’Occhio; che è quello, 
„ che avverte il Sig. Eiflero , e dico anch’ io in altro 
,, luogo della mia Lettera , che e’ dipende dal non ef- 
„ fervi fpazio badante , ove fermarle alla prima : ma 
„ bensì intorno all* eflermi avveduto di operar Tempre 
„ fovra di un corpo duro , e refidente ; che prefo 
„ fcarfamente dall* Ago , per una parte ruzzolava , e fi 
„ rivolgeva per 1’ altra , col ribattere talvolta nell’ Ago 
„ defTo con qualche impeto : le quali cofe , come au- 
„ torevolmente avverte la Società Regia di Londra , 
„ in nelfuna maniera s’ accordano colla notizia anti- 
„ ca , che le Cateratte confidano in una Pellicola , o 
,, in una fodanza membranofa . 

V. Modro dipiù apertamente falfo il fuppodo , che 
,, la Cateratta membranofa redituir fi polla nel fito , 
„ da cui fu tolta , e fcacciata dall’ Ago , per mezzo 
„ di certi filolini rimali attaccati nella parte fuperiore 
„ dell’ Occhio , e refpettivamente nell’ idelTa Caterat- 
„ ta intrigati ; ponendo in confiderazione , che in ta- 
„ li filolini , quando pure vi rimanefTero , non potreb- 
„ be mai darli una contrazione sì valida , e quale fa- 
„ rebbe opportuna , per rialzare , e riporre nel podo 
5 , antico una membrana data già precipitata , e col- 
„ locata nella parte inferiore del Vitreo. 

VI. Che fe con animo difappaffionato ( e tale con- 
„ vien che ei fia , volendo giudicare con rettitudine ) 
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„ fi rifcontrerà tutto il rimanente nella mia brevifll- 

„ ma Lettera contenuto ; quantunque 1 ’ iffeflo affai 
„ più dottamente , ed elegantemente efpreffo venga 
„ dal Sig. Bifferò ; non pertanto per la maniera con 
„ cui lo diffendo , per le ragioni , per li rifeontri , o 
,, dir vogliamo per gli efempj , co’ quali lo fpiego 
„ fenza difficultà potrà- anch’ effe». dirfi fpecialmeme 
„ mio ; giacché mie fono le prove > mie le fpiegazio- 
„ ni , che vi adatto , benché rozzamente per renderlo 
„ in riffretto fufficientemente intelligibile > e patente . 
• VII. Finalmente quando altro di buono nella mia 
„ Lettera non folle , deferivo minutamente i Cri-r 
„ ftailini da me ritrovati ; coll’ avvertire , che fi nota 
,, in elfi ( avvengachè in Cateratte mutati ) sì la par- 
„ te convelfa , che la piana; e che diftintamente nel- 
„ la loro circonferenza fi veggono 1’ impreflìoni fat- 
„ tevi dall’ Ago nell’ atto della depofizione . Rendo 
„ Umilmente la ragione per cui fono minori del. na- 
,, turale , e mi dichiaro di conservarli , come fo, tut- 
,, tavia ; acciocché non polla mai cadervi foprà alcun 
„ fofpetto d’ abbaglio : onde a me non pare , che in 
„ tal materia procedere fi pocefle con maggior fince- 
-, , rità , ed efattezza ; nè credo per certo > che tutte 
le Oflervazioni , che fi leggono intorno a quella ma- 
lattia fiano uguali , e limili alle mie . 
Reverentemente adeflo io fupplico i miei difappafi- 
fionati Lettori a dire, fe tali argomenti uniti all’ al- 
tre tante foprannotate cofe , le quali nella mia Lette- 
ra li trovano ( che fe nel referirle , non accennai i 
luoghi , fu per effère contenuta 1’ una all’ altre unita 
nel breviffimo fpazio di circa pagine , cioè dalla 7. 
alla 12.) fiano veramente tali di numero ; e di qualità , 
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©he permettano al Sfg. Paoli , avendo egli tralafcia- 
to e quelli , e quelle, il dire, che la Tua propofizione., 
( di non ritrovarli nella mia Lettera alcuna cofa non 
fiata avanti dal Sig. Hifiero avvi fata ) rimanga non 
ottante verificata in termine morale . Non vi è dub- 
bio , che un folo argomento appoggiato ad una OlFer- 
vazione certa , ed infallibile a favore di una nuova, 
e dibattuta Sentenza , può prevalere a molti altri , che 
fiano conietturali , o non tanto fperimentali : non ef- 
fóndo il numero , ma la robuftezza delle ragioni quel- 
la , che capacita , e convince il nottro intelletto . Per 
la qualcofa quando nella mia Lettera altro argomento 
non folle , che ii primo dèi fette fopra notati j cioè 
che la Cateratta una volta che fia felicemente curata 
mai non fi rigenera ; elfo folo più di tutti gli altri 
dal Sig. Paoli enumerati farebbe ballante a provare la 
fuifilienza della moderna Opinione della Cateratta ; e 
confeguentemente a contrattare alla fua enumerazione 
la fufficienza all’effetto pretefo . Perchè adunque 
tralafciare non fol quèfio argomento , ma infiemeroen- 
te anche gli altri di egual forza , con k altre cofe di fo- 
pra narrate ; e poi pretendere di difenderli , dicendo 
d’ avere moralmente parlato ? Dica piuttofto di avete 
impropriamente parlato , e dirà il vero . 

Oltredichè qui non ragionali d’ un’ Opera valla , in 
cui diffidi folle ii rinvenire t àvvengachè quando fi 
tratta di fvergognare un Galantuomo , che non fece 
difpiacere a veruno , e di fargli rigorofo procelTo , 
convien Tempre elTere molto accenti , e mai arbitrari 
per non cadere in fofpetto di cattivo Uomo * e ma? 
ligno ) e il riportare tutte le cofe efattamente , men- 
tre la mia breviflima Lettera , come avvifai alrrove , 
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colla folo di 1 3. pagine , ed il dottrinale , lì riftrin- 
ge in Tei , e le cole dal Sig. Paoli tralafciate fono uni- 
te , e mefcolate coli’ altre ; onde non lì può dire , che 
non le vedefse , ma anzi fu necefsario , che dalle altre 
le trafcegliefse . Or perchè impegnarfi a fcrivere tan- 
to afsolutamente dopo di avere tutto ciò veduto : Una 
fol cofa io trovo nel Benevoli , che non trovafi nell ’ Ei - 
fiero ; ed è , che la natura abbia cofiituite molte farti dop- 
pie . ec. 

Che fe egli sì ftranamente alterò la verità , col tra- 
lafciare quanto era di mia giultifìcazione , e riportò 
fol quello , che poteva , male intefo , e peggio fpie- 
gato , ridondare in mia derilione , non mi averà an- 
che con ciò fatto una graviffima ingiuria ; e non farà 
altresì il fuo difcorfo peccante in termini , afserendo 
che la fua enumerazione rimanga verificata in termine 
morale ? Qual è quel termine , che ci può difpenfare 
dall’ efser veridici in materia grave , e negli impegni , 
che prendiamo per noftro capriccio in danno altrui? 

Se egli pretendea. pertanto , coll’ efaminar la mia Let- 
tera , di fmentire il Sig. Bacchettoni ; e di inoltrare 
nell’ ilìelfo tempo , che nella mia Patria fiorivano folo 
i Plagiarj , dovea per lo meno riportar tutto con fedel- 
tà ; poiché altrimente dava a divedere efsere in foltanza 
tutto all’ oppolto . ; '[} : ; 

Ma fe abbiamo finora ofservato il difcorfo del 
Sig. Paoli peccante nei termini , palfiamo ora un po- 
co a vederlo imbrogliato nelle contradizioni . Dopo 
di avere adunque tanto collantemente , e replicatamen- 
te detto non ritrovarli nella mia Lettera alcuna cofa , 
che non fofse fiata dal Sig. Eiftero avvifata j e dopo 
ancora di efserfi efprefso , che 1 * Opera di quello Au- 
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rore , c la predetta mia Lettera erano tra loro talmen- 
te limili , che come i Menemmi di Plauto , diffidimene 
te 1' averebbero potute dillinguere quelle ftefse menti , 
che le compofero; alla pagina 34. così fcrrve . Rilega 
ga il Sig. Benevoli la Chirurgica Diffrazione del cita* 
to chi ari filmo hi fi ero , e le critiche Di fiert azioni dèi cele- 
bre Volujìo ; e poi giudichi efio , fe nell ’ Opere di cojloro Ji 
trovino le cofe di J opra accennate , 0 tali quali efio le di- 
ce > oppure di poco variate ; e fi compiaccia di fpeu farmi 
dall' obbligo di rivederle , come pur dovrei per nfcontrar- 
ne i puffi . Non è ella più che chiariffima la lua contradi- 
zione è Se pretendeva tra la mia. .Lettera v e 1 ’ Opera 
del. Sig. >£i iterò la Suddetta rìgorofiffima fomigliariza 
dei Menemmi ; perchè accordare , che fe le cofe da 
tale Autore fcritre non faranno quali io le dico , fa- 
ran di poco variate ? Se adunque in qualche maniera 
faran variate, non faran tanto limili quanto egli altro* 
ve difse ( ,:e lì contradirà apertamente ?; Inoltre, fe egli 
pretende, che gli avvifati miei .fette Argomenti , dei 
quali qui li ragiona, li ritrovino - anch’ effi nell’Ope- 
ra del Sig. Eillero , o in quella del Sig. Volufio , do- 
vea collazionargli , non potendo nulla conferire il pri- 
vato rifcontro , che da me richiede per foddisfare il 
Pubblico ( quand’ anche vero fulse quel che egli van- 
ta ) apprefso del quale va di ciò debitore. Le prove 
appartengono a chi pretende , ed a chi li è impegna- 
to a colto del fuo decoro di foftenere una cofa , e 
maffime qui , trattandoli di efser trovato in fallo in_. 
materia cotanto grave , qual’ è quella di fchernire 
un Uomo onorato colle pubbliche ftampe . Era adun- 
que il Sig. Paoli ftrettamentè tenuto , fe foddisfar vo- 
lea al dover fuo , ed elimerfi da tale aggravio , di 
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fare 1* avvifato rifcontro , c col citare preci fa mente le 
pagine , e col riportar’ anzi le ftefle parole delle Ope- 
re predette fomminillrare ai Lettori da elio chiamati , 
ed invocati Tuoi Giudici , il comodo di rifcontrarle ; 
nè pretender già che eglino debbano fcorrere tutte le 
Diflertazioni critiche del Sig. Volulìo , e la Chirurgica 
del Sig. Eiltero per vedere le egli dica il vero . E' for- 
fè nuovo , che i recapiti di qualunque forra , lì deb- 
bano produrre in forma autentica , o co’ precili rifcon- 
tri in mano a i Giudici , fe lì vuole che fiano confi- 
derà» ? E tanto maggiormente il prefente difcorfo con- 
tro del mio Cenfore cammina , quanto che avendo 
egli riempiuta la fua Replica di digrelGoni , di erudi- 
zioni » e di certi palli di S. Agoltino , di Lattanzio , 
e di fomiglianti Scrittori , li quali non vi hanno che 
far nulla , e meglio forfè darebbero in bocca di un 
Predicatore , adattandole però in un propolito conve- 
niente , che in una Scrittura di quella lorta ; giunto 
poi al forte , al mafliccio , all* unico importantiffimo 
punto del difparere da lui rifvegliato , pare à dirla un 
po’ troppo Urano , che pretenda efimerfi dall’ impegno 
collo fcrivere languidamente : Rilegga il Si%- Benevo- 
li , e giudichi , e disenfi me dall ’ obbligo ; non li poten- 
do mai fupporre , che un Uomo così fagace , quanto 
egli è y non gli avefie riportati , fe pur vi fulfero . 

Dov* è pertanto , dov’ è di grazia quello Logico di 
primo pelo , che a favore del Sig. Paoli avrebbe tan- 
to opportunamente detto , nego faritatem , nego confe - 
quentiam ; che ad alta , e pieniffima voce voglio con 
più ragione fargli io dire , nego fuppojitum . E per ca- 
pire con tutta chiarezza l’ infuffillenza di elfo ; e che in 
foltanza li miei fette di fopra riportati Argomenti elTei: 

non. 


non potfono nella DilTertazione Chirurgica del Sig. Ei- 
ftero , balta riflettere , che quanto quello celebre.» 
Autore aveva detto in ella per dare un laggio della mo- 
derna fentenza della Cateratta , lo raccoile poi e 1* unì 
tutto nel Trattato ; ficcome fu fua idea di riftringere 
nel medefimo quanto intorno a quella materia avevano 
fcritto anche gli altri per fare in tal genere un’ Opera 
intera , e compita , conforme il Sig. Paoli accorda 
nelle fue Opere , ed il Sig. Eiftero avvifa nella prefa- 
zione del Trattato predetto ; onde come è poflìbile , 
che quelto accuratilfimo Autore volelfe raccogliere in 
un libro fola , quanto era flato fcritto da fe , e da al- 
tri , e trafcuralTe poi di porvi il più rilevante della 
fpecolato da lui ? Nè tampoco i mentovati Argomen- 
ti ellèr poiTono nelle Dilatazioni critiche del Sig. Vo- 
lulio , come realmente non vi fono ; perchè elfendo 
elfi valevoli a provare I’ elìltenza della Cateratta nel- 
1’ alterazione del Crillallir.o , che dal Sig. Volufìo ve- 
niva impugnata , non vi hanno nulla che fare , men- 
tre proverebbero contro la fua Sentenza . Alfine però 
di rendere quello nfcontro molto più fallidiofo , e dif- 
ficile , il Sig. Paoli vollé citare 1’ una , e le altre Dif- 
fertazioni , acciocché chi non le ha tutte , non polfa 
fu quello punto importantiflìmo foddisfarfi quando 
volefse » 

Ma viva , viva fempre la verità ! egli non fi avvid* 
de però, che collo fcrivere in quella guifa fi contrae 
diceva , e veniva a fare contro di fe medefimo , ed a 
mio vantaggio una prova la più concludente , che mai 
fare fi polla . Fu , come ognun fa, fuo precifo, replica- 
tilfimo , per non dire ollinatilfimo impegno , non ritro* 
'varji nella mia Lettera ALCUN. A COSA , che dal SIG. El - 
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STERO, non fùffe fi:, ita anticipatamente avrai fata : ora fe 

così è , com’ entra qui adeifo , e che vi ha mai che 
fare il Sig. Volufìo , pretendendo , che fe le cofe da 
me dette non fi ritrovano nel Trattato del citato da 
lui Sig. Ei Itero , fiano poi nelle critiche Diilèrtazionv 
di quell’ altro Autore? Ma quando ancora ciò fuife 
vero v, non verrebbe apertamente e di propria bocca 
ad accordare di aver prefo a’ miei danni un falfo im- 
pegno allor che fcrifle , non ritrovarli nella mia Let- 
tera alcuna cofa , che dal Sig. Eiltero non fulTe Hata 
precedentemente avvifata ? Per la ileffa fua confezione 
adunque , di cui non fi può dare prova più certa , ri- 
mane egli convinto di contradizione , d’ impoftura , e 
di error ricercato apporta . E pretenderà poi , che in 
dolermi di quello Arano trattamento da lui fattomi , 
io abbia ecceduto ? 

• Nè molto dalla fin qui divifata , diverfa è la manie- 
ra da erto praticata > replicando alle ragioni riguar- 
danti la terza Accufa , conforme ora mi accingo a 
provare Ed in quello propofito egli afferma , che io 
gli deflì , dell' incivile , dell' iugiufio , dell' invidio fi , e 
di quanti altri titoli inventò in terra lo J, degno , come 
accennai altrove ; benché io in tal luogo non dieeffi , 
fe non che egli arbitrava a fuo talento non nominan- 
do tutti i ProfelTori , che intervennero ad una delle 
mie OlTervazioni ; e malamente rapprefentando un fat- 
to del Brifsò , come tra poco vedremo . Non avendo 
pertanto nominato tra i teftimonj fuddetti della mia 
dimoftrazione il Sig. Dottor Mirra , pretende ora feu- 
farfene con due ragioni ; e per prima adegua , quella 
naturai non curanza che figliamo fare di coloro , che tra - 
f affarono , elfendo il Sig. Mirra poi morto . Ma quella by Google 


ragione quanto fia frivola crafcun lo vede , edèndo 
noi tenuti di nominare non meno i vivi , che colo- 
ro , che trapalarono y quando fi tratti di rapprefenta- 
re con verità i fatti, a’ quali elfi adìllerono vivendo. 
E quando il Sig. Paoli ci volelfe fupporre per cagio- 
ne tal noncuranza , converrebbe , che giuftificalTe , 
edere i Tellimonj del Brifsò da lui citati tutti attual- 
mente vivi . La feconda allegata ragione è , che dimo- 
rando allora il Sig. Mirra in Firenze in qualità di Sco- 
lare , ad ejfo non parve già fi a , e conveniente cofa ( che 
gran delicatezza ! ) per dottijfimo , che egli faffe, metterlo 
in un fafcio con gli altri già provetti , e nella Vrofeffio - 
ne chiaritimi . Ragione per dirla affai peggiore dell’ al- 
tra , perchè fe quella non fa nè di ben nè di male , 
quella fa più di mal , che di bene . Conciolfiachè ogni 
qualvolta il Sig. Mirra era laureato , e che per con- 
felfione dell’ ifteflo Sig. Paoli era dottillimo , quale,, 
fcrupolo dovea egli avere di nominarlo con qualunque 
altro , anzi a femph'cemente referire che fofTe flato da 
me nominato ; onde per quello rifled’o sì poco onore- 
vole ebbe ardire di trafceglierlo ? Io fo che gli altri 
ragguardevoli Profedori da me con elfo nella mia Lette- 
ra citati non ebbero un fentimento sì crudo , nè fi ten- 
nero perciò punto aggravati . Era egli un Uomo civi- 
lidìmo , che oltre ad avere nella Città di Napoli no- 
bilidìma fua Patria compiti con fomma lode , e con 
profitto confiderabile i luoi lludj , affine di viepiù ap- 
profittarli , erafi portato a Firenze , vivendo nel nu- 
mero di quelli Eccellentilfimi Medici , che onorano 
colla loro alfiflenza quello noltro Spedale : e tale im- 
piego , dovea renderlo indegno di edere nominato dal 
Sig. Paoli in compagnia di altri Profedori ? 

; Pre- 
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Pretefe egli in oltre di foflenere , che fé alla naia 
Olfervazione erano intervenuti cinque Profeflbri , a 
quella del Brifsò , ne intervenifiero quaranta periti filmi 
nelle cofe Mediche , Anatomiche , e Filofofiche ancora ; ed 
avendo ciò , al fuo folito , arbitrariamente aderito, ten- 
ta ora di ricoprirli col citar tre luoghi del Sig. Eifte- 
ro , niuno de’ quali fa però al fuo propofito . 11 pri- 
mo è nella pag. 2 6 . , nella quale detto Autore rac- 
conta non già un’ OfTervazione limile alla mia , che 
fu nell* Occhio d’ un Cadavere ; ma un’ operazione , o 
dir vogliamo depofizione di Cateratta fatta dal Brifsò 
in Uomo vivo , e quelle fono del Sig. Eiftero le pa- 
role : biterea tamen quoniam Auttor intellexit , ( parla 
del Brifsò ) a nonnulli r filai ohijci , fe non nifi in Cada - 
naerihus experimenta injlituijfe &c. bine operam dedit , ut 
OPER.ATlON.EM QUOQUE IN VIVENTIBUS , exerce- 
re pofilt &c. Fattum e fi Tornaci 1707. die xt. Maii ing- 
nillite mirabile , ò ‘ dijficillimum experimentum , qui Ca- 
taratta laborabat &c. praf enti bus quadraginta circiter Chi- 
rurgie . Eflendo adunque quella una depofizione di Ca- 
teratta efeguita in un Uomo vivente , non era da 
uguagliarli , o porli in confronto colla mia , che fu 
Qifervazione fatta in un Cada vero . Prudentemente di 
ciò. avvedutoli il Sig. Paoli , per edere però llato da 
me tanto , quanto feoperto nel Manifello ; ricorre 
tollo a due altre Odervazioni dall’ illedò Sig. Eiftero 
raccontate , una delle quali è alla pagina 37. , e l’ altra 
alla pagina 38. ma al folito di chi per falvare un errore 
ne dice degli altri, nè meno quelle verificano la fua pro- 
porzione ; perchè fe furono negli Occhi de’ Cadaveri , 
nè all’ una , nè all’ altra intervennero quaranta Piofefi* 
fori , bensì alla prima venti , e alla feconda dicìalTet- 

te. 
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te . In niuna poi di effe fi dice che tali Profelìori 
fo fero per iti {fimi nelle cofe Mediche , Anatomiche , e Filo- 
fojìche ancora , come il Sig. Paoli fi avanzò t non fo 
per qual motivo , a fcrivere . Io non niego , che tal- 
mente addottrinati èflì non foflero ; dico bene , che fe 
di quelli egli lo fupponeva , de’ miei certamente lo 
fapeva ; e così poteva far di meno di entrare in quello 
merito ; avendo tali fpeciali dichiarazioni fol luogo , 

a uando fi vuol inoltrare tra gli uni , o gli altri gran 
i (parità di cognizione ; che quando fi fuppongono 
egualmente dotti non fi fuole di ciò parlare . Anzi 
neppure occafione aveva di riportare in confronto al- 
le mie le OlTervazioni del Brifsò ; poiché accordando 
egli egualmente vere 1’ une , e 1’ altre , ciò altro non 
dimoltra , che un genio troppo fevero di findacare fuor 
di propofito . Non ebbi io dunque ragione di dire , 
attefo quanto fopra ho inoltrato , che il Sig. Paoli 
con quella terza accufa arbitrava a fuo talento ? 

Non è però poco , che palfando alla quarta , mi fa 
1* onore di non credermi tanto indietro , onde rad- 
doppiar volelfi le parti , che la natura volle fingolari ; 
ma quanto meglio faria tornato , che fatta mi avelfe 
quella giultizia nel fuo Parere , fenza mettermi con 
quanto ivi fopra di ciò fcrilfe in ridicolo ? Crede 
di renderne fufficiente ragione col replicare alla pagi- 
na 4 p. che è proprio de' Componimenti Jimili al fuo tl ri* 
gore ; ed io rimango in leggerlo non poco ilupito , 
infegnando fino il Galateo , che propria di ogni no- 
ftra azione effer dovrebbe la civiltà , la convenienza , 
ed il rifpetto . Che le Critiche % e le Apologie permet- 
tano un rigor dottrinale atto a fchiarire civilmente le 
Ipotefi , io lo fapeva . Siccome io era appieno infor- 

ma- 
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mato , che contro coloro , i quali fono i primi ad of- 
fendere , ftefle bene il prenderà qualche libertà e. 
per fargli rientrare in loro fteflì , e perchè gli altri 
non apprendano per conveniente, o per inditferente 
un procedere sì difdicevole . Che poi contro di quel- 
li , che vivono onellamente a fe medefimi , e che non 
dettero mai una minima ombra di difpiacere , fi poffa. 
non che crillianamente , ma nè pure civilmente , o 
umanamente parlando , ufar rigore , ed un rigor , che 
difprezzi , e che avvilisca ; io non lo ho certamente 
udito dire da altri , che dal Sig. Paoli. E da quando in 
qua farà divenuto delitto da correggerli con rigore limi- 
le il dare alle llampe i proprj Itudj ; onde dopo di aver- 
mi tanto difprezzato intorno alla Lettera della Cate- 
ratta , mi minaccia ancora fopra la Propolìzione del- 
la Caruncola . 

Ove fon ora quei chiariflimi Letterati , che tanto 
davano mano a chi fcrivelfe in benefizio . proprio ,. ed 
altrui ? Patet omnibus 'veritas ( dice Seneca , ma nondi- 
meno ) nondum efl occupata , multum ex illa etiam.f si- 
tari; reliElum eft . Accordo che per fare apprelfo al 
Pubblico lodevolmente tale comparfa , vi fi richiede- 
rebbe quel capitale di dottrina , , dicui io mi trovo 
affatto sfornito. Ma non oliarne ficcome Iddio foven- 
te fa nafcere nelle campagne più incolte i Semplici 
più eletti , altrettanto può nella mente dei meno dot- 
ti fare fpunrare un lume , che ferva agli altri di gui- 
da . Olrredichè non è egli quello un mezzo affai ef- 
ficace aneli’ jeffÒ per efei citar fi , e per apprendere? 

Io non entro a rivedere i conti al Sig. Paoli:, per- 
chè egli non abbia mai arricchito il Pubblico di quel- 
le particolari cognizioni , che vanta di avere j onde gli 
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fanno tal violenza , che lo coltri ngono a prorompere 
in varj lamenti , per non aver luogo da inoltrare in 
una civile , e dottrinale controversa la fingolariflìma 
fua abilità; fcrivendo a difpetto della fortuna l'uà ve- 
reconda modeltia alla pagina 55. Se avefjl avuta que- 
Jla ambizione , non fono la Dio mercè di cognizioni sì Jcar- 
fo , che alcuna mandata di là da ’ monti , non mi ave (fé 
potuto acquijlare qualche onorevole rimojlranza . Dal che 
noi arguir portiamo quanto le virtù morali ancora pro- 
fondamente radicate fiano nell’ animo del noltro Scrit- 
tore : e neppure mi avanzo a dire , che gli lìefle qui 
bene quella tanto impropria riprenlìone , che a me fe- 
ce : Laudet te alienus , & non os tnum ; extraneus , 
non labia tua ; mentre godo di vedere almeno quella 
verità ferina dalla fua penna. Quello, di che giuda- 
mente mi rammarico fi è , che egli reputi cofa dilpre- 
gevole e ambiziofa il comunicare al Pubblico quelle 
cognizioni , che acquiftar ci poflòno qualche onorevo- 
le rimoltranza , e plaufibile P impiegare il tempo -, e 
la fpefa in ifcrivere contro 1’ altrui decoro : ficcome 
che elfo voglia tenere a un ingiultilfimo findacato , 
e che di elercitare pretenda con troppa alprezza l'opra 
degli altri quella autorità , che per mun contogli può 
competere . Jlbftineat igitur ( conchiuderò anch' io col 
Muys in Prxf. ad 5. Decad. ) Abjhneat igitur a calu- 
mniis fuir , quibus me immerito commaculare conatur : Ne- 
tti ine m Udo , nuli uni mortalium offendo , doceo m: ipfum , 
difeo a me ipfo . . ; . 

Ingenuamente conferto , che non fenza roflore fot- 
topongo ai miei lapienti Lettori Somiglianti ridertìo- 
ni , quafi che da fe fteffi ■ Sufficienti flati non fodero 1 in 
mio difcarico a farle ; perlochè non pollò far di meno. 

; ' 1 L di 
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di non chieder loro qui umiliflìma fcufa ; aflìcurando- 
gli , che in riguardo di effi di buona voglia tralafcia- 
to avrei tuttociò che nella prefente Giuftificazione 
ho efpreflò , per rimettermi interamente nella giufti- 
zia , e nell’ . intelligenza loro . Ma ficcome noi egual- 
mente debitori liamo tanto agli intelligenti, chea qyegli, 
che non fon tali ; ed elfendo d* ordinario coloro > che 
meno intendono più audaci nel giudicare ; mentre per 
ottenere favorevole il loro voto, balta loro afpergere una 
Scrittura di certi motti fatirici , e di alcuni fali mor- 
daci, i quali confacendofi al peflìmo lor gufto, di sì gran 
piacere fi inebriano, e talmente fe ne compiacciono , che 
fcordatifi affatto , e delle ragioni in contrario , e del- 
le medefime conclufioni , altro non cercano , nè ad 
altro più badano ; onde ltupito ebbe a fcrivere Pietro 
Hafcardo in Cly. Aftrol. Tanta euim ejl bumani inge- 
nti fernjerfitas , ut plerique minime delettentur Jludiis ho - 
neftiffìmit , rebus optimis , dottrini s utiliffimis ; fed perni- 
ciofiffima ut jucundtjjìma ampie ttantur-. Quindi per fo- 
disfar coftoro mi fono io trovato coftretto di addurre in 
mia Giuftificazione quelle poche ragioni , di quelle 
tante , che di vantaggio militerebbero a mio favore ; 
potendo con tutta verità aderire non edere nella Re- 
plica del Sig. Paoli , per quel che riguarda il noftro dil- 
parere , una prova , che non fia fimulata , nè una ra- 
gione , che appoggiata non fia ad un principio er- 
roneo . Che fe edì foffrir non vogliono il tedio di far 
quei rifcontri , che fono convenienti per venire in pie- 
na cognizione dell’ affronto dal Sig. Paoli a me fatto, 
balla fol che riflettano doverfi fempre al provocante 
tutta la colpa . Provocanti OMNE quod fequitur ejl 
attribuendum . i . 

Ma 
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Ma è oramai tempo di fvelar quell’ arcano , che io 
volli racchiudere in quelle civiliflìme parole : di avere 
con gran vantaggio fervito il Sig Paoli : e renderà ciò 
tanto maggiormente nota la moderazione , ed il ri- 
fpetto da me verfo di lui praticato , fe potendo dire 
nel Manifefto tutto ciò , che ora vengo neceffitato di 
rivelare, lo tralafciai ; ed in quella vece mi contentai 
di accennare , di averlo fervito ; parole talmente umi- 
li , e riverenti , che con qualfivoglia diftinta per fona 
liberamente adoperare fi potrebbero . Siccome però 
non di rado la manfuetudine ferve di mantice all’ or- 
goglio ; da ella appunto prefe il feverillìmo mio Cen- 
lore il motivo di aggravarmi a fegno , che di peggio 
certamente non averebbe potuto fare , quando in tal 
cambio dato ancor gli avelli di tutti quei titoli , che in- 
ventò in terra lo /degno , come altrove egli dille , che io 
aveva fatto . Poco adunque ne mancò , che ei non mi 
dichiarale indegno , non dico già della fua amicizia, 
ma di aver feco anche indifferentemente trattato; fcri- 
vendo , che a riferva di poche volte , che mi parlò , 
per così dire alla sfuggita , non ebbe meco alcuna cor- 
rifpondenza : ritrovandomi io allora , per quello , che 
egli pretende, najcofo nella mia modeflia ; che è quanto 
dire affatto fconofciuto , e negletto , e perciò indegno 
di potere aver feco amicizia , e corrifpondenza . Oh che 
gran coraggio , che gran franchezza , replico io di nuo- 
vo , ha il Sig. Paoli di negar quelle cofe , che non fan- 
no a fuo vantaggio ! Lode però a Dio , io parlo in una 
Città di tutto bene informata , e quel che io fon per 
dire refulta da un fatto pubblico , del quale diverle al- 
tre Città ne fono in qualche forma confapevoli ; onde 
anco in effe lo che mi vien fatta giufiizia . 

L 2 Egli 


Digitized by Googli 



§4 

Egli è certilfimo , che fino dall’anno 170 6. che ta- 
le a dire più anni avanti , che il Sig. Paoli veniife iti 
quello noltro Spedale in qualità di scolare , ottenuta 
in elfo io aveva la carica vacata per la morte del 
Sig. Antonio Santerelli , ficcome confeguita avevo 
l’ altra per quella del Sig. Girolamo Coramboni } » 
quali le lulTero veramente nel medefimo Spedale Mae- 
tìri ; e fé perciò nel confeguire amendue le refpetti- 
ve lor Cariche , tale io divenilfi , è cola talmente nota s 
che non ha bilogno predò al Pubblico di maggior 
prova , ribaltando ancora dai libri dello Spedale me- 
defimo . 

« Ogni qual volta adunque un Profeffòre dellinato 
viene pubblicamente alla cura degl’ Infermi , ed alla 
•iftruzione de’ Giovani , che in uno Spedale per edere 
ammaeftrati concorrono , maflime fecondo lo Itile prati- 
cato nel nollro ; avrà fempre a fuo favore la prefun- 
zione di edere di tutti , e di ciafoheduno indifferen- 
temente Maeftro ; poiché volendoli elfi in tutte le_- 
Operazioni , che ivi fi praticano abilitare ( come li 
dee faviamente credere , che debban fare , fe genio 
hanno di tirarli avanti ) ad ogni Maeftro fon neceflìta- 
ti di ricorrere per veder tutto . Sicché pretendendo 
alcuno di tali Giovani di non avere alcuna cofa da 
un Profeffore dei predetti imparata , per efcludere 
1’ avvifata urgentiftima prefunzione , a lui toccherebbe 
il concludentemente provare di non aver mai da quel ' 
tale alcuna Operazione veduta , nè di aver feco , nel- 
le materie alla Profeflione fpettanti , avuto alcun col- 
loquio : lo che effendo a provarfi molto difficile , per 
non dire a crederfi alfolutamente imponìbile ; irimar- 
rebbe fempre indubitata la prefunzione > che egli al 



Sr 

pari di ogni altro Giovane , a ciafcun Profe flore fufle 
obbligato, e che di curri indiftintamente dovette dirfi 
Scolare. Eflendo pertanto il Sig. Paoli dimorato più an- 
ni in qualità di Studente in quello Spedale , nei tem^ 
po che io vi era Profeflore , converrà ftabilire , che 
di me pure per un tal qual titolo almeno fi abbia a, 
credere Scolare ; e che in qualche forma a me pari-* 
mente profelfar fi debba obbligato . Ed in quéfto Ca- 
io non avrà egli mancato a tutte le leggi in offen- 
dermi fenza che io dato gliene abbia occafione ? Da- 
to per vero , che egli non avefle da me nulla appre- 
fo ; e che non mi avefle fe non poche volte, come 
pur confetta parlato , non gli avendo io poi mai fat- 
to alcun diipiacere , non dovev’ egli aver per me , non 
dirò già rifpetto, convenienza , diftinzione, ma un cer- 
to civile riguardo , che fconfiglia il dar dilgulto - a 
chiccheffia , e maflime fe col parlargli -gl+ fi fia cono- 
fciuto per Uomo onefto ? 

Non penfino però i miei riveritiflimi Lettori , che 
in quelli termini ftià 1’ affare tra me , ed il Sig. Paoli , 
che divenuto ora è mio Avverfario : nè che di gene- 
re comunale fia la fervitù da me predatagli , mentre 
ella fu sì fpeciale , sì diflinta , che io mai ad altro 
Giovane nè preftai , nè prellerò 1’ eguale , vedendomi 
ora fi reamente contraccambiare . E perchè tutto per 
filo , e per fegno fia noto , giacché a tanto vengo ob- 
bligato , ne farò ora una fedeliflìma relazione. Aven- 
domi una mattina incontrato nello Spedale delle Don- 
ne Monfig. Antonio Cappelli di onorevole ricordan- 
za , allora nollro Spedalingo ; colla folita fua ob- 
bligante maniera, fi degnò ( dirò così ) di pregarmi 
a voler contribuire ( fono le fue flelfe parole ) corL. 

di- 
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dittinzione qualche cofa del mio nell’ ammaeftramento 
del Sig. Paoli ; afficurandomi , che io averei con ciò 
a lui fatta cofa gratiffima . Ringraziai io il Superiore 
dell’ onore , che fi degnava di farmi , e gli prometti 
di fervirlo a mifura delle mie forze , fe non a quella 
del fuo gran merito , e del mio fommo rifpetto . 
Quindi opportunamente veduto il Sig. Paoli lo ani- 
mai a fvelarmi ogni fuo defiderio ; ond’ egli mi rap- 
prefenrò , che bramando di abilitarli nella Litotomia , 
e riconofcendo di non poter fare fotto 1’ attinenza del 
Sig. Colligiani una /ufficiente pratica nell’ introduzio- 
ne importantiffima della Sciringa ; mentre tal Profef- 
fore folamente la efercitava in quelli , che temevano di 
aver la Pietra , ed in tal cafo ciò facendo fempre da 
fe dettò ; a me perciò ricorreva , acciocché volefli prin- 
cipalmente iftruirlo in quella necelfariffima Operazio- 
ne , col fargli vedere intorno a ella molti cali , ed 
anco dei più difficili per poterli in tutte le forte dei 
medelimi impratichire , dipendendo da ciò il fuo mag- 
gior vantaggio , dovendo fare il Litotomo ; e che mi 
pregava infieme in tutto il rimanente dell’ affiltenza . 
Non mancai io fubito di compiacerlo , ordinando , 
che tutti gl’ infermi che in cali di tal forta nello Spedale 
venivano a lui lì confegnalfero , affittendolo in etti con 
ogni maggiore attenzione , dandogli inlieme tutti i lumi 
a ciò necelfarj i e facendo eziandio per tale fua più 
compita iftruzione qualche Olfervazione nei Cadaveri • 
In tutte le altre mie Operazioni di rilievo, il più di- 
-ftinro tra gli altri Giovani , che vi intervenivano era 
\fempre il Sig. Paoli , facendolo anche avvifare , quan- 
do a tempo non folfe giunto . 

Lunga poi non meno che faftidiofa cofa farebbe il 
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voler qui raccontare le conferenze tra noi tenute fo- 
pra le materie Chirurgiche , potendo aderire giulta- 
mente di edere flati infieme fopra delle medefime po- 
co meno talvolta che le giornate intiere . Onde vede 
molto bene ciafcuno fe io ebbi ragione di credermi » 
e di potermi dire fuo Amico, benché egli non mel 
permetta , o perchè 1’ amicizia fi da fol tra gli egua- 
li ; o perchè fecondo il proverbio del Filolofo nel- 
1’ Etica dal medefimo Sig. Paoli citato nella pagina 
48. non licere amicis fe mutuo cognofcere ( oh che . pre- ; 
ziofe parole manifellatemi a tempo dal mio Cenfo- 
re per farmi con bella maniera intendere che non do- 
veva io di lui fidarmi tanto ) non licere amicis fe mu- 
tuo cognofcere priufquam ipfi modium falis una confumpfe- 
rint . Alla qual regola , che non vuol per altro dire , 
ciò , che il Sig. Paolf fuppone , io pollo apporre , che 
grazie a Dio ho tanti amici , egualmente da me ama- 
ti , venerati , e (limati ; e benché con effi confumato 
non abbia punto di fale ; anzi con alcuni neppur mai 
parlato , e fol per carta trattato , mi trovo da loro 
generofamente corrifpoflo , e favorito ; onde la caute- 
la fuddetta converrà dire , che abbia luogo fol con i 
cuori poco gentili . Comunque però paffi 1* affare, fem- 
bra quello da me recato al Sig. Paoli un leggier van- 
taggio , un’ inutile fervitù , fe per e(Ta egli fi abilitò 
all’ impiego tanto onorevole di Litotomo nella cofpi- 
cua Città di Lucca ! 

Nè a me certamente di meftieri farebbe 1* autenti- 
car quanto in tal propofito ho detto , colla produ- 
zione di alcun Teflimone ; poiché trattandoli di un. 
fatto pubblico , ed univerfalmente noto , di cui qui 
comunemente fi parla , altra prova non vi bifogna . 

Tut- 
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Tuttavolta acciocché non manchi a tale mia affezio- 
ne nè pur quefto rifcontro , avvifo effere dell’ attinen- 
za da me al Sig. Paoli nella Profelllone prellata , e_. 
della buona armonia tra noi pairata bene informati , 
ricordevoli molti Eccellentiffimi , e dottiflimi Pro- 
feffori , tra’ quali il Sig. Dottot MalTetani noftro de- 
gniflimo Protomedico , il Sig. Dottor Nati , il Sig. Dot- 
tor Gualtieri , ed il Sig. Dottore Scutelari ragguarde- 
voli Medici in quefta Città , e li Sig. Dottori Muli- 
nari., Mariotti , e Pafqua primarj Medici anch’ elfi , 
quello nella Città di Sanminiato , e quelli in Perugia. 
Óltre ai fuddetti ne fono parimente confapevoii il 
Sig. Pacino Querci , il Sig. Francefco Tanucci , ed il 
Sig. Zanobi Amerighi , notilTimi e pel loro gran me- 
rito nella Chirurgia , e per gl’ impieghi onorevoliffi- 
mi , che foftengono ; lìc come anfora il Sig. Brilli , ed 
il Sig. Mochi Cerufici di /omma abilità, il primo con- 
dotto in Terranuova luogo da quella Città poco di- 
nante, ed il fecondo dimorante in Livorno. Potrei 
citare ancora altre Perfone di egual probità , e diftin- 
‘ zione , e principalmente non pochi di quei RR. Pa- 

dri Cappuccini , che amminillrando le fpirituali cari- 
tà agli Infermi del noftro Spedale , ne hanno piena 
memoria ; come: anche il Sig. Avvocato Gio: Anto- 
nio Pieraccini , oggi meritevole Fifcale nella nobilif- 
fima Capitale della Liguria ; il quale elfendo fino di 
allora mio buono amico , e padrone , e trovandoci 
fpelfo infieme , più volte mi! vide nello Spedale, e_. 
fuori , amichevolmente , ed in cofe di Profelfione col 


Sig. Paoli trattare . Anzi luogo avrei da aggiungere, 
che ritrovandomi io il dì 25. di Settembre dell'anno 


rati 


eria del Sig. Rol- 


joogle 



fi , col Sig. Gialluchi , Cerufico meritevolmente fti- 
pendiato in effa Città , che di quel tempo era nello 
Spedale Sottoinfermiere alla prefenza dei mento- 
vati Sig. Rofli , e Mochi , e di altre civiliflìme perlo- 
ne , difcorreodo del difparere vertente tra me , ed il 
Sig. Paoli , elfo Sig. Gialluchi fi dichiarò di rimanere 
in ciò udire forprefo , non folo per edere appieno 
informato e .deli’ ordine datomi da Monfignor Cap- 
pelli , e dell’ affluenza predetta da me predata j ma^ 
molto più perchè diverfe volte , ed in varie congiun- 
ture il Sig. Paoli erafi feco efpreffo di eflermi affai' 
obbligato . Sopra ogni altra prova però che fu que- 
llo propofito in certo modo mai polla darli , io ftimo 
che prevaler debba quella, che reiulta dalla confeflìo- 
ne onoratiflima che abbiamo del Sig. Dottor Loren- 
zo Serafini celebre Profeffore di Medicina qui in Firenze, 
ed Uomo di conofciuta probità anche dal Sig. Paoli , 
per la qualcofa nella pag. 52. della fua Replica non 
Ibi meritevolmente lo loda ma eziandio lo cita per 
atteffare ed avvalorare ciò che effo nella medefima 
pagina fcrive . Or dee faperfi , che trovatofi il mentor 
vato Sig. Dottor Serafini varie volte , e con diverfe., 
perfone in difcorfo fe il Sig. Paoli fuffe , o non fuffe 
veramente flato mio Scolare ; e particolarmente di ciò 
ragionando un giorno alla prefenza di uno di quei 
Cavalieri , che alla chiarezza del fangue unir feppero 
lo fplendore luminofiffimo di una profonda dottrina } 
ficcome ancora del Sig. Dottor Antonio Cocchi , e del 
Sig. Dottor Tommafo Perelli amendue Profeffori di 
Medicina affai dillinti in quella Cit^à , il prefato Sig. Se- 
rafini , benché del Sig. Paoli amiciflìmo , per effere 
della ragione , e del vero egualmente amante , non po- 
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tè a meno di non efprimerfi con quelle Cavie , ed ono- 
rate parole : IN COSCIENZA IO NON POSSO NE- 
GARE CHE IL PAOLI NON ABBIA DAL BENE- 
VOLI QUALCOSA NELLA PROFESSIONE IMPA- 
RATO ; e nell’ ideila guifa appunto nelle lomiglianti 
preaccennate occorrenze di tal difcorfb , lì dichiarò 
anche cogli altri . Onde , fé vero è , che il Tedimene 
contra 1* inducente pienamente prova , vede ognuno 
molto bene le quello veramente lì chiami un ab- 
battere il Sig. Paoli colle proprie lue armi , ed un 
conquiderlo . . ... 

£' luperfluo qui l’avvertire, che tanti Uomini ono- 
ratiflìmi non foffrirebbero di edere nominati per au- 
tenticar cofa , che non foffe verillima ; non lì poten- 
do ad un Galantuomo fare maggiore ingiuria , che 
nominandolo in tellimonianza di una notoria fallita. , 
onde chi non fe ne rifentiffe , moftrerebbe bene di 
avere poca premura pel fuo onore . Ma ad effetto che 
il Sig. Paoli veda qual fia la liima giuliiffima che io 
fò della fua onoratezza, voglio intieramente-rtmetter- 
mi fu quello alla fua Cofcienza . Sì la fua Cofcienza 
io cito al Tribunale di quel Giudice , che non irrìde- 
tur , perchè vede ogni noflro penderò ; e fe in elfo a 
lui dii 1’ animo di negare la verità del fatto da me 
narrato concernente la parte fattami dal Superiore , e 
l’ affi (lenza da me predatagli nella ProfefGone , la nie- 
ghi pure , che fon contento ; mentre io prego l’ iftef* 
io fantillìmo , e fapientiflìmo Giudice a feveramente pu- 
nirmi , le intorno a ciò con una lìllaba fola ho alte- 
rata la verità . E dappoi che il Sig. Paoli provoca Fi- 
renze lu quedo particolare a parlare , io gli poffo af- 
ferire ( come effo potrà agevolmente rifcontrare vo- 

len- 
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lendo ) che ella parla di ciò affai più di quello che 

egli fi crede . 

Parmi qui di vedere ciafcuno de’ miei difcreti Let- 
tori rimaner in certo modo fofpefo , e tra Le medefi- 
mo prorompere in quefti fenfi : è poflibile che il 
Sig. Paoli dopo effere flato tanto amorevolmente trat- 
tato , Lenza motivo abbia Jliraccbiata 1 ’ occafione di 
provocare , di fchernire , e di render ridicolo diret- 
tamente , <b* ad bominem chi lo beneficò ; negando infi- 
no di non avere avuta feco nè amicizia , nè cor- 
rifpondenza ? E pur tant’ è . Anzi parendogli di avere 
ogni ragione , nella Replica , meco fi duole , che io 
col mio Manifefto portato non mi fia verfo di lui con 
termini ciuili , e /empiici atti a mojlrare unicamente la 
mia ragione , fenza pajfare ad altro ; e mi rampogna 
in oltre nella pagina 1 6. che in tal cafo configliato io 
non mi fia colia Crifiiana filofofia ; quafichè egli (cric-* 
ta non abbia fillaba sì nel Parere , che nella Replica 
Lenza confutarla co’ dettami Lantiflimidella Filofofia pre- 
detta, a cui eflofolo farebbe troppo il gran torto quando 
colla medefima di efserfi configliato pretendere. Guar- 
dimi però Iddio, che io dica eflerfi con ciò egli renduto 
peggior delle beflie, come, non Lo, Le per aggravare più 
me, o fe fteffò nella Replica vorrebbe inferire; fondato 
forfè fu quell’ aurea fentenza di Seneca nel lib. primo de 
Benef. Cap. 3. Officia etiam fera fentiunt ; nec ullum tam 
immanfuetum animai ejh , quod non cura mitiget , c b* ìtl, 
amorem fui uertat , dico bensì , che eflendofi egli di- 
chiarato con quel degnifiimo Monaco Caffinenfe , e 
Nobile di Lucca ( a cui pur fece quello fgarbo , on- 
de tanto con diverfi eflò poi fe ne è dolfuto ) che fe 
avelie mai penfato che io fuffi quel Benevoli da lui 
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trovato , conofciuto , e lafciato in Firenze , per tutto /’ ore 

del Mondo ( parole fievoliffime non vi ha dubbio , ma 
promoire forfè da quel rimorfo , che gli latrava in fe- 
no ) non mi alerebbe ri fattamente provotato , non do-* 
veva , tanto maggiormente aggravandomi nella Repli- 
ca con tradi rfi . 1 i.r .* il-'} V . 

io/o però finché non leggerò ( parmi che il Sig. Paoli 
torni a ripetere , come già fcriife nella pagina 55. } 
e tra i precetti della Morale Criftiana , 0 tra It leggi 
del viver , civile , 0 tra gl’ infegnamenti di una giufia po- 
litica , non ejfer lecito lo fcrivere contro del S ig. Bene- 
voli., e dire delle fue per altro dotte opere il proprio Pa- 
rere , non crederò di aver contravvenuto in età fare , nè 
al civile , nè al politico , nè al morale : ed io potrei fog- 
giungere , fintanto , che non mi farà il Sig. Paoli ve- 
dere , che il rifpondere anche con afprezza a chi ci 
tratta con poca dolcezza , permeilo non fia dai Libri 
fagri , non che da Vefpafiano (per valermi della frafe in 
limile propofito ufata da un infigne Scrittore ) mi cre- 
derò fempre in grado di potere , eziandio con qualche 
impeto., reprimere 1’ arroganza di tutti coloro , che 
pretenderanno ingiuftamente di' offendermi 1 . Ma per 
foddisfarlo appieno ancora in quello , giacché avverti- 
to al vedere non ne venne da quel, dottiffimo i e per 
ogni titolo illullre Soggetto , il quale fi dichiarò di ef- 
fere feco unito a miei danni ; e che però avrei io avu- 
to in avvenire da far con due felle , come è noto a 
parecchi : è necelfario che egli meco ftabilifca > vo*-. 
glia , o non voglia, che la contefa da lui contro di 
me polla in campo non è contefa civile , non è di- 
fputa letteraria , ma è un difparere odiofo * una pa- 
tentiflìma inconvenienza, un vero affronto , fufeitato 
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ad unico oggetto ( com* elfo accordò ) di fcreditar- 
mi , e di Screditar con ciò la mia Patria : Sicché non 
accade che égli pretenda di paragonarli con quelli , 
thè fenderò Tulio Scientifico contro 1 ’ Harveo , contro 
il Por2io , contro lo Scheiner, e contro tanti altri ; 
bensì a chi fcrilfe Cóntro il Sig. 'Bertini conforme divi- 
fammo nella pag. 18. ed altri {oggetti di tal fatta : laon- 
de dovrebbe contentarli , quando pur fufle flato cor- 
rifpofto ( il che non feguì ) come elfi furono . 

~ Le Critiche, le Apologie, le Controverfie lettera- 
rie portano il nome con e(Te loro , e lignificano depu- 
tazione Tulle lettere , che è quanto dire Tulle dottri- 
ne -in vantaggio delle Profelfioni , e delle Scienze , 
non già per d'ereditare , ed avvilire direttamente ed 
unicamente gli Autori . Abbiamo fu quello 1 ’ autori- 
tà dell’ iftelTo Sig. Paoli nella pagina 1 2. fcrivendo 
in ella delle Critiche Letterarie così ; Somiglievoli lo- 
devoli ffime Critiche , e diverfi liberi fareri -full ’ opere_* 
degli Uomini grandi furono frequentijfimi nel Secolo feorfo , 
ed oggi ancora tifati felicemente - fi veggono a gran prò 
DELLE LETTERE : dappoiché col benefizio di una mi- 
glior Filofofia introdotta NELLE NATURALI COSE , la 
libertà del penfare , hanno gli Uomini d‘ ingegno feoffo il 
giogo della autorità , e depofio il pernigiofo volgar co fiu- 
me di andar ciecamente dietro gli altrui pareri . Sicché a 
volere clic la critica lìa lodevole , e per farla da Uo- 
mo favio , egli è necelfario , che ella fia a gran prò 
delle Lettere y ed intorno alle naturali cofe ; ed è quello ap- 
punto, quel che tante volte ho detto anch’ io. Si veda 
dunque fe quella dal Sig. Paoli contro di me rifve- 
gliata abbia tali necelfariflìmi requifiti , e poi fi giu- 
dichi , fe polla dirli lodevole. E non effondo tale qual 
< • i. dub- 
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>io vi è , che farà repugnante al civile , al politi- 
co , ed al morale , anzi all’ ifteflo precetto naturale , 
che vieta il fare ad altri ciò » che non fi vorrebbe ve- 
der fatto a fe Ite (Io ? Penfi un poco il Sig. Paoli * fe 
a lui fuife piaciuto di efier trattato , come elfo trattò 
me , giacché non può ilare a legno ancora quando 
non vien toccato ! « 

E fe tuttociò a fufficienza non folle per foddisfarlo 
pienamente nella fua domanda , io paiferò a fargli ve- 
dere , che quella maniera di fcrivere repugna in pri- 
mo luogo alla civiltà ; perchè effe impone , che fi ri- 
fpetti ognuno , e che fare non fi debba mai cofa , che 
altri perturbi . Repugna al politico , perchè inforgei^ 
do negli animi per tal cagione dilfapori , fi vien tal- 
volta a fcoprire ciò , che meglio llato farebbe fepol- 
to : non eifendo cofa nuova , che per fomiglianti. im- 
pegni derivati ne fiano fconcerti fcandalofiflimi , con 
discredito , e pregiudizio fummo degli Autori , aven- 
do noi funefiiflìmi efempj nella nollra Tofcana , di 
alcuni perciò arrivati a fegno di Soffrire carceri , efi- 
lii > ed altri gravi dillurbi . Anzi atteltare io pollo 
full’ onor mio di aver veduto un recapito originale f 
in cui un Uomo , dottiflìmo di Lucca , ed amicilfimo 
del Sig. Paoli dicea , che fconfigliato lo averebbe au 
Rampare il fuo Parere , fe lo avelie faputo , come ora 
lo dilluadeva a profeguire contro di me l’ intraprefo 
impegno , per non andare in cerca , che fi rifvegliaf- 
fero contro di lui alcune cofe , le quali contutto che 
dal predetto fiano rammentate > io non vo’ dire . E fe 
per forte ( farò qui una breve , c non Superflua di- 
greflìone ) date quelle alla pubblica luce mai fulfero 
da un Letterato mio amorevole » il quale a tutto co- 
llo , 
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fio , e per così dire a mio difpetto moftra di voler 

vendicare l’ ingiurie dal Sig. Paoli a me fatte , io ora 
per allora in faccia al Mondo mi protetto di non^ 
avervi parte , e di condannare , e di difapprovare , 
benché in mia rilevazione il fuo zelo , non ettendo 
mio intendimento di Screditare alcuno comecché fuf- ' 
fìcientemente informato io fono , che la vendetta dei 
torti che riceviamo , dobbiamo lafciarla intieramente 
a Dio . Non qumras ultionem , nec memor crii i nutria Ci - 
vium tuorum . Ego Dominus . Levit. Cap. 19. num. 18. 
Repugna finalmente alla Morale mattìma Cristiana , 
perchè configliando elTa principalmente la Scambievo- 
le dilezione , non può Soffrir tra gli animi dittenzio- 
ni , e difcordie , che fon per diametro oppofte al fuo 
bel genio j onde il mio CenSore molto ben vede quan- 
to egli fia in errore , fe penfa , che lo Scrivere contra 
1 * altrui decoro fia cofa permetta , e lodevole . Qualo- 
ra poi l’ avvifato ingiufto modo di procedere indriz- 
zato venitte contro di un amico ; ovvero contro di 
altra perfona , col riportato fi fotte alcun vantag- 
gio , chi mai potrebbe efprimere la gran malizia , che 
in fe racchiuderebbe ! 

Ciò che abbia inoltre il Sig. Paoli pretefo coll’ ac- 
certare in parola d' Uomo d' onore , che per molti anni , che 
dimorò in quejla Città , nè pure gli era venuto a notizia 
in qual parte io avejjt la domejlica mia abitazione , non 
fo vederlo : poiché fu quefto noi non avevamo alcuna 
difputa ; ed il noftro difcorfo Sol concerneva , e po- 
teva difcordare nell’ averlo io, o nò , con fuo gran 
vantaggio Servito ; nè già , fe fapefle , o non fapette 
la mia Cafa . Sicché , fe voleva alcuna cofa affermare 
in parola d' Uomo d' onore , che vuol dire , che non af- 
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fermò di non eflere flato da me beneficato , piuttofto 
che alferir.ciò, che non vi ha nulla che fare! Non li 
può . forfè da alcuno ricevere qualche vantaggio , fen- 
za fapere dove egli abiti ! Tale ignoranza al più pro- 
verebbe » che il beneficato neppur avefle avuto tanto 
garbo di fare al fuo Benefattore una vifita di conve- 
nienza ; e qui io non ho nulla che dire.^: . 

; Nè tampoco il Sig. Paoli accertò full* onor fuo ( ed 
in verità non potea accertarlo ) che io folli allora^ - 
nella Profeflìone sì fconofciuto , quanto con ogni arte' 
dar vorrebbe , fe gli riufcifle , ad intendere . Conciof-, 
fiachè , come altrove ho efpofto , appena in certo mo-; 
do entrato nella mia gioventù , occupai nello Spedale, 
due cariche fidate per lo avanti a due abiliffimi .Chi*! 
rurghi , cioè al Sig. Santerelli , ed ài Sig. Corambo- 
ni , le quali ottenni in , concorrenza di diyerfi ottimi 
Profeflori , e fpezialmente del Sig. Tommafo Alghifi , 
come è noto a nnoiti, jra’ quali al Sig. Francefco Fol- 
cili , Cerufico dei più avuti in.iftima in quella Città , 
e degno Nipote del nominato Sig. Alghifi , il quale, 
mi dice efler prontilfimo a farne a chiunque voglia 
pieno atteftato . Alcuni anni avanti , che il Sig. Paoli 
da. quello Spedale fufle rimoflò , io tra i Profeifori di 
quella Città , vivente l’ iftelfo Sig. Colligiani , fui elet- 
to a curare di una grave indifpofizione Monfig. della 
Gherardefca degniflìmo Arcivescovo di quella rinoma- 
ta Metropoli , di cui la diilintilfima nobiltà ». unita al 
grandilfimo merito ballante era a decorare qualunque 
perfona , che in qualfivoglia maniera avefle avuto in 
forte di poterlo fervire; nè è credibile, che a me fo- 
to, come Cerufico, fufle fidata una vita, sì preziofa y 
e sì benemerita , fe colle cure efeguite in altri Perfo- 
. naggi 
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naggi di grande ftima , non mi foflì acquiftato un di- 
fcreto compatimento. L’anno ftetfo 1718. che da_. 
quella Città partì il Sig. Paoli , fui parimente richie- 
do a curare fuori della Tofcana un Eminentiflìmo Por- 
porato ; onde fe quelli fiano argomenti da * far crede- 
re , che io di quel tempo •vi'vejp nafcojlo nella propria 
tnodeftia , come egli aiTerifce nella pagina 49. cial'cuno 
pur lo conlideri . ; 

Ma folle molta , o poca la confiderazione , che io 
allora godeva , o quella che per mera bontà di chi fa 
compatirmi , rifcuoto anche adelTo , cofa mai perciò il 
Sig. Paoli pretende ? Ballar gli dovrebbe di fapere in 
fua Cofcienza , come Hanno le cofe , che rifpetto a 
me , fe vuol che io gli parli con tutto il candore , 
gii dico , che mi trovò , la Dio mercè , fi contentò , 
conforme fon fempre fiato , che mai non ho invidiato 
il bene di alcuno ; nè perciò mi fon mollo a gelofia 
collo fcrivere nominatamente contro il fuo decoro 
per tema , che fi qualificale con una maggior fama , 
e diftinzione» inferrando un tal poco lodevole impie- 
go a quelli , che foddisfar vorrebbero le loro grandi 
idee fenza mai poterle condurre ad effetto. 

Molto a me ancora rimarrebbe da aggiungere , fe 
fecondare io volelfi gl’ impulfi di quella ragione , che 
milita di vantaggio a favore della mia caufa ; ma aven- 
do io già fatto riconofcere gli onoratilììmi motivi, che 
mi coltrinfero a pubblicare le confapute OlTervazioni ; 
1’ utilità dalle medefime recata alla moderna contro- 
verfa Sentenza della Cateratta , e 1 ' approvazione che 
ottennero da alcuni de primi Savj dell’ Europa , o 
dalla Società Regia di Londra : Quindi efaminato l’ in- 
nocentiifimo operato del Sig. Bacchettoni da non po- 
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terfene inferire il bialìmo , e la depreflìone di f. tutti i 
Profdfori , e di tutte le Accademie del Mondo , come 
il Sig. Paoli medita ; e che fe imprudente , e fover- 
chiamente ardito l’operato predetto ancor folle flato, 
non meritav’ io per tal cagione di edere si impropria- 
mente provocato , e derilo-j non dovendo alcuno por* 
tarde pen?; degli errori non Tuoi : Determinatadniìew 
me cogli altrui efempli » colla forza delle- ragioni j 
cogli arredati di'celebratiflìmi Letterati , coll'iautóre- 
vole giudizio di un Tribunale rettidimo , e col conte* 
gnoileirQ dal Sig, Paoli tenuto di alterare ,• o ma-la* 
mente rapprefentare le cofe contenute nel mio Mani- 
fèllo ; ( determinata dilli ) la moderazione da me pra- 
ticata in- rigettare F ingiurie impropriamente addoffa- 
temi , e coll’ affenzo dell’ umane faviflìme Leggi giu- 
di Acato doverli al medelimo Sig. Paoli tutta la colpa 
dell’ accaduto per effer egli dato il primo ad offendermi 
fenza mottvo^js-perjiii puro dravagantidimo furo capric- 
cio:; Veduto iti quante altrè dranicguife ciò pon. ottante 
il mio. Cenfore tenti ulteriormente -di avvilirmrnella lua 
Replica^. che così a me è piaciùto di nominar fempr$ 
1’ ultima fua Scrittura , contutto che effà porti infron* 
cè il tritolo: di Rìpofla al mio Man'rfefto , ma nomedèndo 
in fodanza che una replicazioni .delle ingiù Ile/ accufe 
da lui avventatemi contro già nel Parere , ho io per- 
ciò voluto * con maggior proprietà di vocabolo , chia- 
vica ; del che. rendo qui avvertiti i miei Let* 
^ogni confufione ) e fpezialmente fup- 
di confermarmi nel difcredito 
ra da talmente fimile_. 
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mia Lettera di fole 13 .; e fpacciando , che io nella 
mentovata mia Lettera parlarti dell’ ufo della Milza 
con tanta franchezza da meritare di edere perciò cri- 
ticato con aufterità > e indifcretezza , e motteggiato 
afpramente , quando egli è di fatto , e fatto che refuU 
ta dalle pubbliche ftampe ( ah ! quell’ alterare i farti 
egli è pure il gran difetto ! ) che quell’ ufo nè tampo- 
co fu da me mentovato , e foltanto la Milza per in- 
cidenza citata : Dimollrato altresì pienamente , che il 
mio Avverfario non rifponde a veruno de’ miei argo- 
menti più forti ; ed in oltre quanto egli a gran par- 
tito la sbagli in fupporre , che per via di maneggi i 
Letterati più celebri , e le Univerfità più famole 11 
posano indurre a fare attellati bugiardi: Rifcontrato che 
pur troppo erto tentò d’ ingiuriarmi colla taccia ver- 
gognofirtìma di Plagiario ; e che in veruna maniera 
non fi giullifica fui punto importantirtimo del difpa- 
rere , che concerne il non ritrovarli nella mia Lettera 
alcuna cofa che dal Sig- Hillero non fufle anticipata- 
mente auvilanr ; ma dopo di aver fatto fopra di ciò 
un difcorfo appoggiato all’ intollerabili fofpezioni , 
pertimamente peccante in termini , e contraddente a 
fe fteflo , tenta fenza profitto di ufcire da quello for- 
tiflìmo impegno col ripiego morale , e collo fcriverer 
aliai impropriamente ; Rilegga il Sig . Benevoli le Criti- 
che Dijfertazioni del Celebre Volufio , e la Chirurgica del 
Dottiamo Eijlero , e poi giudichi , e difpenjì me dall ’ ob- 
bligo ; non avvedendofi di far con ciò > contra di fe , 
ed a mio favore la prova più concludente , che mai 
fi porta : Pollo in chiaro 1’ arbitrio da lui prel'o in_^ 
efcludere tanto poco onorevolmente il Sig. Dottor Mir- 
ra , da me nominato nella confaputa mia Lettera ed 
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in fupporre che all* Offervazioni del Brifsò fomiglfan- 
ti alle mie , fuffero flati prefenti quaranta Profeffori , 
con tutto che eflo citi per difenderli tre luoghi del 
Sig. Eiflero , ciafcun dei quali ad altro non vale , che 
a maggiormente convincerlo di arbitrario ; non facen- 
do niuno di elfi al propolìto : Conliderato , che il 
trattar con rigore , e rigor che di f prezzi chi fi affati- 
ca , ancoraché con poco capitai di dottrina , in van- 
taggio delle Profelfioni , fia cofa difdicevole , e con- 
dannata fino dal Galateo : Rivelato , che non pochi 
anni avanti che il Sig. Paoli in quello noflro Speciale 
in qualità di Scolare vernile , io era in effo flato de- 
ffinato Profeffore per la cura degl’ Infermi , e per l’am- 
maeflramento dei Giovani ; ed anzi colla produzione 
di 14. autorevolilfimi Teftimonj e col finceriflimo de- 
porto del Sig. Dottor Serafini dal medefimo Sig. Pao- 
li indotto ad attertare per la verità in quella caufa.» 
provato cònchidentem«Me effere egli flato mio Ami- 
co , ed eziandio mio Scolare : Finalmente ad eviden- 
za moftrato avendo che lo fcrivere contro Y altrui de- 
coro , malfime fenza correfpettiva particolare cagione , 
repugna al civile , al politico , ai morale , ed al? iftef- 
fo precetto naturale ; io giudico , che debba effere più 
che ballante , acciocché poffa ciafcuno ragionevolmen- 
te conchiudere , che io già aggravato dal Sig. Paoli 
veniffi , e nuovamente ancora , con ecceffo d’ ingrati- 
tudine , da lui io venga a torto , 

' k , Ma fe così é, tornerà fommamente in acconcio al 
mio uopo l’ includere ogni mio fentimento in quelle 
poche parole , che proferì Giofeffo Ebreo nel fecondo 
libro contro quell* Appione che appunto come il 
Sig. Paoli , nemico era di lui , e della fua nazione , 
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delle dicerie del quale , e del carattere del medefimo , 
così lafciò fcritto a tutta la Poilerità * Horum igitur 
qua ab co confcripta fune , alia quidem fintili a fune di flit 
aliorum t alia malie f ripida ; PLURIMA VERO QUAN- 
DAM TANTVMMODO DETRACTIONEM HABEN- 
TIA , ist multam ( ue ita dixerim ) ineruditi prolatio- 
nem , tanquam ab bomine compofita , ET MORIBUS FRA - 
VO , ET TOTIUS VTTJE SUJE TEMPORIBUS IMPOR- 
TUNO . Quia mero multi hominum , propter ftultitiam 
fuam , hit potius fermonibut capiuntur > quam illis , qua 
multo judicio confcribuntur ; & derogationibus quidem gau - 
dent , praconiis mero mordentur , necejfarium duxi , »o 
bunc quidem infcrutatum relinquere , qui nos tanquam in 
judicio criminatur : ETENIM HOC QUOQUE PLERIS m 
QUE MORTALIUM INSITUM VIDEO , UT GAU - 
DEANT QUOTIES MALEDICUS QUISPIAM 1PSB 
SUA MALA A LACESS1T0 AUD1T . 


IL FINE. 
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